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3. Impianto elettrico
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II - 24

2

Unità esterna

(A) Alimentazione (A) Alimentazione

Sezione Lungh. max. Sezione Lungh. max.

MFL 60-3R410 113 m 15 A
MFL 80-3R410 74 m 30 A
MFL 100-3R410 60 m 35 A
MFL 120-3R410 55 m 40 A
MFL 80F-3R410 47 m 35 A
MFL 100F-3R410 46 m 40 A
MFL 120F-3R410

4 mm
6 mm
6 mm
6 mm
6 mm
6 mm
6 mm

2.5 mm2

6 mm2

6 mm2

10 mm2

6 mm2

10 mm2

10 mm2

2

2

2

2

2

2

2 39 m 50 A

Valore dei fusibili 
di protezione

o

70 m
74 m
60 m
91 m
47 m
77 m
65 m

16A
35A
35A
50A
35A
50A
50A

Unità interna

(B) Alimentazione

2.5 mm2

NWFL

NKSFL, NK2FL, NKFL,
NPFL, NDLP, NFFL

Tipo

Max. 150 m

Max. 130 m

Max. 60 m

Max. 50/30 m

10 ~ 16A

10 ~ 16A

10 ~ 16A

10 ~ 16A

NDHP (24, 36, 48)

NDHP (76, 96)

Valore dei fusibili 
di protezione

Valore dei fusibili 
di protezione

NKSFL, NK2FL, NKFL,
NPFL, NDLP, NFFL, NFFML

Cavi di controllo

(C) Tra l’ unita esterna e 
      le unità interne

(D) Collegamento dei 
comandi remoti

(E) Per il controllo di gruppo

(F) Tra le unità esterne

0.75 mm2

Usare solo cavi schermati* Usare solo cavi schermati Usare solo cavi schermati

Usare solo cavi schermati

Max. 1.000 m Max. 500 m Max. 500 m (Totale)

Max. 500 m

0.75 mm2 0.75 mm2

0.75 mm2

(6) Ogni modifica dei collegamenti elettrici delle unità può rive-
larsi estremamente pericolosa.. Il costruttore non accetterà
alcuna responsabilità per danni a cose e/o infortuni a per-
sone che potrebbero verificarsi a causa di tali modifiche.

(7) Le specifiche a riguardo le sezioni dei cavi potrebbero esse-
re soggette a variazioni in funzione della Normativa Locale.
Prima di iniziare i lavori è quindi indispensabile consultare
attentamente tali normative.

(8) Per evitare malfunzionamento dovuti all’ acquisizione di dis-
turbi elettromagnetici è indispensabile:
– Che i cavi di collegamento dei comandi remoti ed i cavi di
collegamento tra le unità facenti parte del sistema siano fatti
correre separatamente dai cavi di alimentazione.
– Utilizzare solo cavi schermati per i collegamenti di con-
trollo delle unità facenti parte del sistema e collegare a terra
in entrambe le estremità le schermature di tali cavi.

(9) Se danneggiati, i cavi di alimentazione devono venire ripa-
rati solo da un Centro di Assistenza Airwell in quanto la loro
riparazione può essere eseguita solo avvalendosi di un’
attrezzatura speciale.

3-2 Lunghezze e sezioni raccomandate per i cavi di alimentazione

* Con terminale ad anello

3-1.Precauzioni generali per l’esecuzione dei colle-
gamenti elettrici

(1) Prima di eseguire i collegamenti accertarsi sempre che ten-
sione di linea sia compatibile con quella degli apparecchi.  
I collegamenti devono comunque venire eseguiti rispettan-
do le indicazioni riportate sugli schemi elettrici.

(2) Ogni unità facente parte del sistema deve avere a disposi-
zione una linea di alimentazione dedicata, di potenza suffi-
ciente e dotata di un sezionatore nonché di un interruttore
magnetotermico. 

(3) Per evitare incidenti il sistema deve essere collegato a terra
a Norma di Legge.

(4) Ogni collegamento deve venire eseguito rispettando le indi-
cazioni riportate sugli schemi elettrici in quanto in caso con-
trario si verificherebbero dei malfunzionamenti e si creereb-
bero rischi di infortuni alle persone.

(5) I cavi di collegamento non devono essere a contatto con le
linee frigorifere, con il compressore e/o con qualsiasi parte
in moto come motori e/o ventilatori.

2
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3-3  Schemi di collegamento

U2

U1

3

1

2

1

2

2

1

U2

U1

4

3

3

4

5

2

1

Comando 
remoto 
bianco 
nero 2

1

U2

U1

3

1

2

1

2

U2

U1

3

1

2

1

2

U2

U1

3

1

2

1

2

2

1

Comando
remoto
bianco
nero

Comando di gruppo:

2

1

2

1bianco

Comando 
remoto D

A

E

Unità interna
 No. 1 

C

B

Unità esterna
INV unit

L1                       AlimentazioneL2
L3 380-415V-3N     50Hz

N

Terra

L
N

L
N

L
N

L
N

nero 2

1

2

1

4

3 3

4

5

Unità esterna
CS unit

Alimentazione
220-240V     50Hz

B

B

B

Terra

Terra

Terra

Terra

A L1 Alimentazione
L2
L3
N

380-415V-3N     50Hz

Alimentazione
220-240V     50Hz

Alimentazione
220-240V     50Hz

Alimentazione
220-240V     50Hz

C

F

D

D

C

C

Terra

Collegamenti di controllo tra unità esterne

Terra

Terra

Terra

Terra

Terra

Terra

 Unità interna 
No. 1

Unità interna 
No. 3 

(1) Vedere il paragrafo 3-2 Lunghezze e sezioni raccomanda-
te per i cavi di alimentazione per il significato delle notazio-
ni A, B, C, D, E ed F. 

(2) Lo schema proposto prende in considerazione la morset-
tiera 7P dell’ unità interna che potrebbe non essere identi-
ca a quella delle unità interne effettivamente utilizzate.

(3) L’ indirizzo di circuito frigorifero (R.C.) deve essere impo-
stato prima di dare tensione.

1(L)2(N)
Alimentazione

U1
Collegamenti di 

controllo tra unità

U2
Controllo 
remoto

Morsettiera 8P

R1 R2
1 2 U1 U2 R1 R2

Tipo NKSFL, NDLP,
NDHP, NFFL 

 Tipo NWFL 

1(L)2(N) 4 5
1 2 3 4 5

Collegamenti di 
controllo tra unità

Morsettiera 5P

Alimentazione

1(L) 2(N)
 

U1
Alimentazione  

U2
 Comando 

remoto

R1 R2

Tipo NK2FL, NKFL, NPFL 

Morsettiera 7P 

Interconnessione 
 unità interne
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(1) Quando si collegano più unità esterne (sistema S-Net) occorre scollegare il morsetto che
sporge dal terminale di cortocircuitazione (CN003, 2 P nero posto sulla parte inferiore destra
della scheda di controllo dell’unità principale) di tutte le unità esterne eccetto che di una (gli
apparecchi vengono spediti in condizione di cortocircuitazione).

In caso contrario le comunicazioni del sistema S-net non potrebbero avvenire. Nei sistemi senza collegamento di rete
questi terminali delle unità esterne non devono venire decortocircuitati.

(2) I cavi di controllo tra le unità non devono venire collegati ad anello (cfr. Figura 1).

ATTENZIONE
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Unità esterna Unità esterna Outdoor unit

Unità interna Unità interna Unità interna Indoor unit

Meno di 1 m

Più di 1 m
Punto di 

derivazione

16 max
Indoor unit

Più di 1 m

Unità interna Unità interna Unità interna

Unità interna

Unità interna

Unità esterna Unità interna Unità interna Unità interna

Unità interna Unità interna Unità interna

Unità esterna

Unità interna

NO

NO

Punto di derivazione

Unità esterna Unità esterna
Proibito

Proibito

Unità esterna

Unità interna Unità interna Unità internaUnità interna Unità interna

Fig. 1

Fig. 2

Fig. 3

(3) I cavi di controllo tra le unità non devono venire collegati a stella in quan-
to in tal caso si verificherebbero problemi nell’ assegnazione degli indi-
rizzi.

(4) Le eventuali derivazioni del circuito tra le unità non possono essere più di 16 (eventuali derivazioni lunghe meno di 1 m non vanno
conteggiate) (cfr Figura 3)
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Gli allentamenti dei collega-
menti elettrici possono dare
luogo a surriscaldamenti che
potrebbero a loro volta provo-

care malfunzionamenti del sistema ed incendi. E’ quindi
indispensabile accertarsi che tutti i collegamenti siano ben
serrati

II - 27

3. Impianto elettrico

Cavo schermato

Terra Terra

Cavo con conduttori a treccia

Capocorda 
ad anello

S
pe

lla
re

 p
er

 1
0 

m
m

Cavo

Rosetta 
speciale Vite

Capocorda 
ad anello

Morsettiera

Vite con rosetta
 speciale
 

Capocorda 
ad anello

Cavo

(5) Utilizzare solo cavi schermati per i collegamenti di con-
trollo delle unità facenti parte del sistema e collegare a
terra in entrambe le estremità le schermature di tali
cavi.

PERICOLO

Per il collegamento dei cavi di alimentazione ai relativi morsetti
occorre porre in atto quanto precisato al punto “Modalità di
collegamento dei cavi ai morsetti” e fissare saldamente i con-
duttori ai morsetti stringendo bene le viti di serraggio di questi
ultimi.

Modalità di collegamento dei cavi ai morsetti

– Cavi con conduttori a treccia

(1) Tagliare l’ estremità del cavo e poi spellarne gli isolamenti
in modo da esporne le trecce dei conduttori per 10 mm
circa.  Attorcigliare poi le trecce.

(2) Togliere con un cacciavite a croce le viti dei morsetti.

(3) Tramite una pinza serrare un capocorda ad anello su ogni
treccia che è stata attorcigliata.

(4) Inserire le viti negli anelli e poi serrare le viti nei morsetti
avvalendosi di un cacciavite a croce.

22

Fig. 4

Fig. 5

Fig. 6 Fig. 7
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4-1. Unità interne

EVITARE
● le aree che potrebbero essere soggette a fughe di gas infi-

ammabili,

● le aree in cui potrebbero essere presenti vapori di olio,

● le posizioni direttamente esposte al sole,

● le posizioni vivine a fonti di calore che potrebbero iinfluire
sulle prestazioni

● le posizioni in cui l’ apparecchio possa essere investito da
correnti d’ aria esterna in quanto si potrebbero verificare
formazioni di condensa in corrispondenza della bocca di
mandata e gocciolamenti,

● le posizioni in cui il comando remoto possa essere investito
anche casualmente da schizzi d’ acqua o soggetto a tenori
di umidità eccessivi,

● le aree caratterizzate da emissioni di onde elettromagne-
tiche ad alta frequenza.

PREFERIRE:
● le posizioni che consentano una distribuzione dell’ aria uni-

forme in tutto il locale,

● le posizioni in cui le strutture siano in grado di reggere il
peso dell’ apparecchio,

● le posizioni nelle quali la lunghezza delle tubazioni di col-
legamento con l’ unità esterna possa risultare minima,

● le posizioni in cui esistano gli spazi necessari per l’ instal-
lazione, per la manutenzione e per la circolazione dell’ aria,

● le posizioni che consentano di installare l’ apparecchio
rispettando i limiti geometrici indicati nella tabella 1-20,

● le posizioni in cui esista lo spazio necessario per il montag-
gio del comando remoto ed in cui quest’ ultimo non sia
esposto direttamente ai raggi solari o investito da correnti d’
aria, anche provenienti direttamente dall’ apparecchio.

Le prestazioni in fatto di lancio d’ aria diminuiscono se l’ altez-
za del locale in cui è installato l’ apparecchio è superiore ai 3
m (ai 3,5 per i modelli serie NKSFL),

 

1m

1m 1m

1m

1m

Modelli Cassette a 2 ed a 4 vie

Modelli a parete

min.15 cm 

Vista frontale

min.
15 cm

min.
15 cm

Modelli a pavimento

min. 
10 cm

min. 100 cm

min. 
10 cm

min. 100 cm

Vista in pianta Alzata

Modelli a soffitto

Vista laterale

min. 25 cm 

Il lato posteriore dell’ apparecchio può venire addossato 
alla parete

min. 50 cm Ripresa

Mandata

min. 25 cm 

Soffitto

Parete

NOTA

Vista frontale

Max. 25 cm

20cm

20cm
100
   cm

20cm

100cm

min. 5 cm 

min. 5 cm 

m
in

. 1
 m

 

Ripresa
Mandata

Ostacolo

Soffitto

Parete

Parete

Vista laterale

Modelli a cassette a 1 via

Fig. 1

Fig. 2

Fig. 3

Fig. 4

Fig. 6Fig. 5
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2 in 1 rango

2 in 2 ranghi

2 in 3 ranghi

3 in 1 rango 4 in 1 rango

4 in 2 ranghi

4 in 3 ranghi

3 in 2 ranghi

3 in 3 ranghi

Min. 
0.6 m

Min. 
0.6 m

Min. 
0.6 m

Min. 
0.9 m

Min. 
0.9 m

Min. 
1.0 m

Min. 
1.0 m

Min. 
1.0 m

Min. 
1.0 m

Min. 
1.3 m

Min. 
1.3 m

Min. 
1.3 m

Min. 
1.3 m

Min. 
1.3 m

Min. 
1.3 m

Min. 
1.3 m

Min. 
1.3 m

Min. 
0.9 m

Min. 
0.9 m

Min. 
0.9 m

Min. 
0.9 m

Min. 
0.9 m

Min. 
1.1 m

Min. 
1.1 m

Min. 
1.1 m

Min. 
1.4 m

Min. 
1.4 m

Min. 
1.6 m

Min. 
1.6 m

Min. 
1.6 m

Min. 
1.6 m

Min. 
1.4 m

Min. 
1.4 m

Min. 
1.1 m

Min. 
0.9 m

Min. 
0.6 m

0.6 m0.6 m0.6 m

0.6 m 0.6 m

0.6 m 0.6 m

0.6 m

0.6 m

z Lasciare libero lo spazio al di
sopra dell’apparecchio.
z Praticare opportune aperture

in ogni ostacolo per assicurare la necessaria ventilazione.

ATTENZIONE
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4-2  Unità esterne

EVITARE:
z le aree in prossimità di camini, bocche di espulsione di aria
viziata, fonti di calore, etc.,
z posizioni con ristagni d’ acqua, umide o non a livello,
z i locali chiusi e comunque ogni posizione in cui l’ aria non
possa circolare liberamente

PREFERIRE
z le posizioni più fresche ed ombreggiate, 
z le posizioni a livello ed in cui l’ aria circolari liberamente
z le posizioni in cui esista la possibilità di lasciare liberi gli
spazi necessari all’ installazione, alla circolazione dell’ aria ed al
servizio.

Spazi di rispetto
Le unità esterne devono essere installate in luoghi in cui esista-
no gli spazi necessari alla circolazione dell’ aria in quanto in
caso contrario esse potrebbero non funzionare in modo ade-
guato.  Nella figura 2-7 sono riportati gli spazi che devono risul-
tare liberi nei casi in cui esistano ostruzioni su uno solo dei
quattro lati dell’ apparecchio ed in cui il lato superiore sia del
tutto sgombro.  La base su cui poggia l’ apparecchio deve
essere di calcestruzzo o di un materiale analogo, ma comun-
que in grado di garantire un ottimale drenaggio della condensa.
L’ uso di bulloni di ancoraggio, la sopraelevazione del piano d’
appoggio dell’ apparecchio ed altre particolarità dipendono
dalle esigenze dell’ applicazione specifica.

Non posizionare tubi o cavi entro 30 cm dal pannello frontale, che
sono necessari alla sostituzione del compressore.

Unità
esterna

Fonte di 
calore

 Aria calda

Ventilatore 
di espulsione

Min 60 cm 

Min 50 cm Min 50 cm 

Min 50 cm 

Installazione di due unità

Condizioni di installazione: Eventuali finestrature alte 1,8 m e con
griglie libere al 50%.
La distanza tra gli apparecchi dipende dalle condizioni di installazio-
ne.

Esempio di installazione multipla

925925925

 Interasse dei bulloni di 
ancoraggio

(3928)

83
0

925

909090

Fig. 7

Fig. 7

Fig. 8
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In caso di installazione in località carat-
terizzate dalla possibilità di tormente di
neve  l’ apparecchio deve essere instal-
lato in posizione sopraelevata dal

suolo e dotato di cuffie para neve (Fig. 2).
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Fig. 1

4-3  Cuffia per mandata d’aria orizzontale

Se al di sopra dell’ apparecchio esistessero ostacoli a meno di
2 m, su di esso sarebbe possibile installare una cuffia (non
fornibile da Airwell) che devii in orizzontale la mandata dell’
aria (Fig. 2-10)

ATTENZIONE

4-4  Installazione dell’ unità esterna in aree sog-
gette a tormente di neve

Nelle aree in cui si possono verificare tempeste di neve è
necessario prevedere delle cuffie para neve ed evitare nel
limite del possibile l’ esposizione ai venti predominanti (Fig. 3).
In caso contrario si potrebbero verificare i seguenti problemi:
z Arresto del ventilatore con conseguenti danni all’ apparec-
chio.
z Diminuzione del flusso d’ aria.
z Formazione di brina sulle tubazioni e/o loro surriscalda-
mento
z Calo della pressione di condensazione a causa di forte
vento e formazione di brina sulle batterie delle unità interne.

2-5  Precauzioni da adottare per l’ installazione dell’ unità
esterna in aree molto nevose
a)  L’ unità esterna deve venire installata su una piattaforma 

sopraelevata dal terreno  di una quota superiore all’ altezza
massima prevedibile della neve (Fig. 2)

b) L’ unità deve essere ancorata alla piattaforma sopraelevta.
c)  La piattaforma sopraelevata deve essere in grado di regge-

re il peso dell’ unità.
d)  In caso di installazione sul tetto dell’ edificio è bene prende

re ulteriori precauzioni per evitare che il vento possa ribalta
re l’unità.

Con schermi
paraneve
(telaio sopraelevato)

Senza adeguati
schermi
paraneve

EVITARE

Paranveve

FARE

Fig. 3

Fig. 2
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 Direzione di mandata: frontale

Nota:  La cuffia può anche essere installata in modo che la mandata avvenga in direzione 
frontale o posteriore.
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4-6  Dimensioni delle cuffie paravento

Realizzazione tipica della cuffia paravento 
di mandata (non fornibile da Airwell) - 1

Direzione di mandata: frontale

Nota:  La cuffia può anche essere installata in modo che la mandata avvenga 
in direzione frontale o posteriore.

1. MFL 80-3R410
MFL 100-3R410
MFL 120-3R410

MFL 80F-3R410
MFL 100F-3R410
MFL 120F-3R410

2. MFL 60-3R410

Unità: mm

Unità: mm

Fig. 4

Fig. 5
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Realizzazione tipica della cuffia paravento di mandata (non fornibile da Airwell) - 2

MFL 80-3R410
MFL 100-3R410
MFL 120-3R410

MFL 80F-3R410
MFL 100F-3R410
MFL 120F-3R410

GMFL 60-3R410

Unità: mm

Unità: mm

Fig. 6

Fig. 7
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 Direzione di mandata: frontale

Nota:  La cuffia può anche essere installata in modo che la mandata avvenga in direzione 
frontale o posteriore.

4-7  Dimensioni delle cuffie antineve

Realizzazione tipica della cuffia antineve
di mandata (non fornibile da Airwell) - 1

II - 33
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Direzione di mandata: frontale

Nota:  La cuffia può anche essere installata in modo che la mandata avvenga 
in direzione frontale o posteriore.

1. MFL 80-3R410
MFL 100-3R410
MFL 120-3R410

MFL 80F-3R410
MFL 100F-3R410
MFL 120F-3R410

2. MFL 60-3R410

Unità: mm

Unità: mm

Fig. 8

Fig. 9

4_46-64  2-08-2005  19:09  Pagina 10



II - 34

4. Istruzioni di installazione

22

Realizzazione tipica delle cuffie paraneve (non fornibile da Airwell) - 2

Nome Modello Quantità

Cuffia di ripresa

Distanziatore

Cuffia di mandata
STK-BDR280A 
STK-BDR280AF 
STK-BDR 

STK-DR280A 

Cuffia frontale

1
2 
3 
4

4
6
4

 3 (in 6 pezzi separati)

Unità: mm

Fig. 10

Fig. 11
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4-8. Kit opzionale dei giunti di distribuzione

Per la procedura di installazione vedere le istrzoni allegate al kit di installatione.

1.  NRFO-DL68

Uso: per unità esterna (la potenza dopo il giunto di distribuzione è di 68,0 kW max)

I

53 395 74

230

12
6

340 50

13
0

C D

D

D D

D

C IH H

H

G

G
G

E

E E
F

F

F

G

G

Tubo liquidoTubo del gas

EFGGFE

Isolamento termico Isolamento termico

I

Esempio: (G indica il diametro interno        indica il diametro esterno.)

Posizione A B C D E F G H I J

Dimensioni – – φ28,58 φ25,4 φ22,22 φ19,05 φ15,88 φ12,7 φ9,52 –

Posizione A B C D E F G H I J

Dimensioni φ38,1 φ31,75 φ28,58 φ25,4 φ22,22 φ19,05 φ15,88 φ12,7 φ9,52 –

622

315

340 50

13
0B A

D
E
F

19
5

BCD

IH

G
G

F
E

G

B A

I
H

HI

GFE EFG

Tubo liquidoTubo del gas

Isolante
Isolante

GEsempio: (G indica il diametro interno        indica il diametro esterno.)

Tipo Capacità di raffreddamento dopo la distribuzione Note

1. NRFO-DL68 68,0 kW max Per unità esterna

2. NRFO-D68135 135,0 kW max Per unità esterna

3. NRF-DL16 22,4 kW max Per unità esterna

4. NRF-D1668 68,0 kW max Per unità esterna

5. NRF-T68135 135,0 kW max Per unità esterna

Unità: mm

Unità: mm

2.  NRFO-D68135

Uso: per l’unità esterna (la potenza dopo il giunto di distribuzione è compresa fra 68,0 kW e 135,0 kW.)

Dimensioni per il collegamento

Dimensioni per il collegamento

Fig. 12 Fig. 13

Fig. 14
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3. NRF-DL16

Uso: per unità esterna (la potenza dopo il giunto di distribuzione è di 22,4 kW max)

4.  NRF-D1668

Uso: per l’unità interna (la potenza dopo il giunto di distribuzione è compresa fra  22,4 kW, e 68,0 kW.)

Dimensioni dei raccordi di ciascun attacco Unità : mm

5.  NRF-T68135

Uso: per l’unità interna (la potenza dopo il giunto di distribuzione è compresa fra  68,0 kW, e 135,0 kW.)

Dimensioni dei raccordi di ciascun attacco Unità : mm

210 55

145 135

185 50

8310
3

F F F

HG F

F G
H

GH J

J

J
H H

F

F

H

H
H

Isolante Isolante

Tubo gas Tubo liquido

Esempio: (F indica il diametro interno        indica il diametro esterno.)

FED

300 112 55 210 72

230

C C C DEF GH

C

C F
G G G HI J

14
1

145 G
G

G
C

JIH

F

D
E
F
G

10
3

H
I
J

Tubo gas Tubo liquido

Isolante Isolante

FEsempio: (F indica il diametro interno        indica il diametro esterno.)

Posizione A B C D E F G H I J

Dimensioni – – φ28,58 φ25,4 φ22,22 φ19,05 φ15,88 φ12,7 φ9,52 φ6,35

Posizione A B C D E F G H I J

Dimensioni φ38,1 φ31,75 φ28,58 φ25,4 φ22,22 φ19,05 φ15,88 φ12,7 φ9,52 φ6,35

F
E
D
C
C
A
B

I
H
G

F
E

B A C C D E FF E D C C A B

G GFE

JIH

EFG

HIJ

F

H
G

90 105 112

340 72

13
0

G

G

J

45

B

B B

Tubo gas

Tubo liquido

Isolante Isolante

FEsempio: (F indica il diametro interno        indica il diametro esterno.)

Fig. 15

Fig. 16

Fig. 17
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4-9.  Kit opzionale- Valvole a sfera

1. Poichè il diametro di questa valvola a sfera è uguale al diametro interno del tubo di collegamento di rame non
sono richieste correzioni per la perdita di pressione

2. L’ermeticità deve essere 3,8 MPa o superiore
*Si consiglia di applicare la valvola al tubo del gas e al tubo del liquido per evitare che il refrigerante venga 

rilasciato nell’atmosfera in caso di eventuale sostituzione dell’unità esterna.

Dimensioni Unità: mm

Dim. tubo collegamento valvole (mm) Unità interna se utlilizzata

Modello Nr. Tubo gas Tubo liquido Valvola Unità esterna Potenza totale delle unità interne
Bilanciamento se utilizzata dopo la valvola

NVL3042 25.4 12.7 – 12 hp Più di 30,0 kW e meno di 42,0 kW

NVL30 22.22 9.52 – 10 hp 30,0 kW max

NVL22 19.05 9.52 – 6, 8 hp 22,4 kW max

NVL16 15.88 9.52 – – 16,0 kW max

NVL5 12.7 6.35 – – 5,6 kW max

NVB – – 9.52 Pre tubo bilanciamento –

A
E

D

B C

Apertura di servizio
30˚

2 - ø
 7Isolante

(diviso in 2)

A

Isolante
(diviso in 2)

Apertura di servizio 30˚

2 -
 ø

 7

E

D

B C

A

Isolante
(diviso in 2)

Apertura di servizio
2 - ø

 7 30˚

E
D

B C

ø6.35 (1/4")
ø9.52 (3/8")
ø12.7 (1/2")
ø15.88 (5/8")

A B C D E

ø19.05 (3/4")
ø22.22 (7/8")

ø25.4 (1") 250 55 69 36 84.5

72
76
89

108

42
42
42
51

54
54
58
68

16
16
20
22

44
44
51
56

250
250

51
51

68
68

22
22

56
56

Tipo con dao svasato alle estremità

Tipo saldato alle estremità

Tipo saldato alle estremità

Dimensioni
MisuraFigura

Nota: Installare l’apertura in modo che si trovi di fronte al lato del prolungamento..

hp: cavalli vapore
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La valvola a sfera deve
essere usata solo in sis-
temi con refrigerante
R410A.

Il collegamento dell’apertura di servizio deve
avere  Ø 7,94.
La distanza frontale tra i dadi svasati con Ø
12,7 o Ø 15,88 è di 26 mm o 29 mm.
Usare solo i dadi forniti.
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Installazione della valvola a sfera (solo per refrigerante R410A)
Controllare le dimensioni della valvola a sfera (non fornita)

Modello Dimensioni

NVL5 φ6,35 • φ12,7

NVL16 φ9,52 • φ15,88

NVL22 φ9,52 • φ19,05

NVL30 φ9,52 • φ22,22

NVL3042 φ12,7 • φ25,4

I collegamenti delle valvole • 19.05, • 22.22, • 25.4
sono a brasatura.
Tutte le altre sono del tipo a cartella.

1. Installazione della valvola a sfera

(1) Se la valvola a sfera deve essere installata sul
lato dell’unità esterna, posizionare l’apertura al
lato dell’unità esterna.

(2) Se la valvola a sfera deve essere installata vicino
ad un’unità interna, posizionare l’apertura al lato
dell’unità interna. 
Installare la valvola a sfera il più vicino possibile
al giunto di distribuzione.

ATTENZIONE

2. Il dado svasao fornito è completamente chiuso.
Il tipo saldato possiede invece un tappo.
Se la valvola è usata per altri scopi oltre il prol-
ungamento, allentare il dado svasato (con 2 chia-
vi inglesi).
Usare un panno umido per raffreddare l’unità.
Quando si esegue la brasatura, sostituire l’aria
nel tubo con azoto.

Unità esterna

Apertura di servizio

Prolungamento
unità esterna

Valvola a sfera

Interno

Unità interna

Apertura 
di servizio

Valvola a 
sfera

Esterno

Prolungamento dell'unità interna   

Apertura di servizio

Apertura di servizio

Completamente serrato (solo questo lato)

Tappo
(solo questo lato)

Raffreddare con panno umido
quando si scalda il tappo brasato
con il cannello.

Fig. 18

Fig. 19

Fig. 20
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3. Apertura e chiusura della valvola
La valvola è fornita aperta; se la valvola è usata
per prolungamenti, assicurarsi che sia chiusa.

4. Installazione dell’isolante termico

Se è usata per altri scopi oltre il prolungamento, la
valvola va tagliata.

L’isolamento è diviso in 2 parti che vanno unite
solo dopo aver affettuato il test delle perdite.

Valvola aperta
Albero

Valvola chiusa
Albero

Tacca

Isolante

Fig. 21 Fig. 22

Fig. 23
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2-18. Modalità di impostazione della prova di funziona-
mento

1. Portare da OFF ad ON l’ impostazione dell’ elemento N. 1 del
microinterruttore DS della scheda del ricevitore.

2. Durante la prova di funzionamento lampeggiano tutte le spie
di indicazione del display.

3. Durante la prova di funzionamento non è possibile variare la
impostazione della temperatura ambiente desiderata.

4. Terminata la prova riportare in OFF l’ impostazione dell’ ele-
mento N. 1 del microinterruttore DS della scheda del ricevitore
e controllare che non lampeggi più alcuna spia di funziona-
mento.  Rimontare infine il coperchio della scheda.

– La prova di funzionamento non può essere eseguita se il pan-
nello a soffitto non è montato.

– Per evitare di caricare eccessivamente l’ apparecchio la prova
di  funzionamento deve essere eseguita solo quando è stret-
tamente necessaria.

1234

OFF

DS switch “1”

Test run
Test

Sub remote 
controller unit

M
ain rem

ote 
controller unit

ON

N
orm

al

Fig. 3-21



2. Telecomando senza fili

23

RCIRC-FL per Modelli  serie NDLP, NDHP ed NFFL

2-19. Accessori forniti con il ricevitore separato

2-20. Avvertenze per l’ installazione del  ricevitore   
separato

Posizionamento del ricevitore

– Evitare posizioni caratterizzate dalla presenza di vapori oleosi,
come cucine o officine.

– Evitare posizioni in prossimità di finestre o esposte direttamente
ai raggi solari o a correnti di aria esterna.

– Evitare posizioni in prossimità di dispositivi che producano distur-
bi elettromagnetici, come per esempio ascensori, porte automati-
che ed apparecchiature industriali.

– Se il ricevitore fosse installato in prossimità di lampade fluore-
scenti ad accensione rapida o ad inverter i segnali del teleco-
mando potrebbero non venire ricevuti.  Il ricevitore deve essere
installato in una posizione in cui possa ricevere i segnali anche
quando tali lampade sono accese e comunque ad una distanza
di almeno 2 metri da esse.

2-21. Installazione del ricevitore separato

– Il cavo di collegamento del comando remoto non  deve essere
avvolto con i cavi di alimentazione né correre all’ interno della
stessa canalina (in caso contrario si verificherebbero dei malfun-
zionamenti).

– Inserire un filtro anti disturbi se  nel circuito di alimentazione fos-
sero presenti dei disturbi elettromagnetici.

Fig. 3-22

1 32

4 65

Placchetta 
frontale

Da 
smontare

2 viti M4 x 25
 

Ricevitore

Distanziali

2

Piastra di 
montaggio

Viti
M4 × 25

Viti
M4 × 40

Viti per
legno

1

2

3

4

5

N. Descrizione Q.tà N.

6

7

8

9

1

1

2

Descrizione Q.tà

4

2

1

1

Ricevitore 
separato, con 
cavo da 200 mm

Distanziali

Giunti di collegamento
dei cavi

Fascetta

Dima
95 × 512

unità: mm
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Fig. 13-23

Fig. 3-24

Fig. 3-25

● In caso di montaggio a filo parete occorre montare il ricevitore in
una scatoletta metallica (non fornita da Airwell) che deve venire
incassata nella parete.

(1) Inserire la lama di un cacciavite nella fessura e smontare la plac-
chetta frontale.

(2) Fissare il ricevitore con le due viti M4 fornite a corredo evitando
di serrarle eccessivamente.  Se il ricevitore non entrasse bene
nella scatoletta è possibile accorciare quanto basta i distanziali.

(3) Collegare il doppino uscente dal ricevitore ai cavi che escono
dall’ unità interna (cfr. il paragrafo che riguarda il collegamento
del ricevitore).  Il collegamento del comando remoto deve essere
eseguito rispettando l’ identificazione dei morsetti.  Il comando
remoto sarebbe infatti irrimediabilmente danneggiato se gli arri-
vasse la tensione di linea (230 V).

(4) Rimontare la placchetta frontale.

● L’ eventuale  montaggio a sbalzo deve avvenire su una parete in
grado di reggere il ricevitore

(1) Inserire la lama di un cacciavite nella fessura posta sul fondo del
ricevitore e poi ruotare il cacciavite in modo da liberare la parte
inferiore dell’ alloggiamento (cfr. Figura 11-23).

(2) Con una forbice praticare nella parte centrale superiore dell’
alloggiamento il foro necessario per il passaggio dei cavi del
comando remoto (cfr. Figura 11-24).

(3) Scollegare dal connettore i cavi ad esso collegati in fabbrica. 
(4) Tramite la fascetta a corredo fissare il cavo del comando remoto

(optional) nella posizione indicata in Figura 11-25 e collegare poi
il cavo al connettore del ricevitore.

(5) Sagomare il cavo del comando remoto come indicato in Figura
11-15 in modo che entri nella sommità del ricevitore appena
sopra alla scheda di quest’ ultimo.  Piegare contemporaneamen-
te l’ estremità  della fascetta in modo che essa risulti affacciata a
lato.

(6) Togliere la targhetta frontale e fissarle il ricevitore alla parete tra-
mite due viti da legno.

(7) Fissare alla parete il cavo del comando remoto tramite le fascette
a corredo.

(8) Rimontare la targhetta frontale.

Targhetta frontale

Foro di passaggio 
del cavo del 
comando remoto

Cavo del comando 
remoto (optional)

Connettore

Fascetta
2   3 mm

1 32

4 65

Cavo del comando 
remoto (optional) Ricevitore

Fascetta
2 viti per 
legno
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– L’ eventuale  montaggio a soffitto deve avvenire utilizzando l’ appo-
sita staffa a corredo.

(1) Inserire la lama di un cacciavite nella fessura posta sul fondo e
smontare la placchetta frontale.

(2) Praticare nella superficie del soffitto un’ apertura con le stesse
dimensioni della dima a corredo m (95 x 51 mm).

(3) Fare passare il cavo attraverso la staffa a corredo ed inserire la
staffa nell’ apertura praticata nel soffitto (cfr. Figura 11-26).

(4) La staffa sarà fissata nel foro utilizzando le clip (A e B) di cui
essa è provvista (cfr. Figura 11-27).

(5) Collegare il doppino uscente dal ricevitore ai cavi che escono
dall’ unità interna (cfr. il paragrafo che riguarda il collegamento
del ricevitore).  Il collegamento del comando remoto deve essere
eseguito rispettando l’ identificazione dei morsetti.  Il comando
remoto sarebbe infatti irrimediabilmente danneggiato se gli arri-
vasse la tensione di linea (230 V).

(6) Tagliare i distanziali a corredo in modo che la loro lunghezza
risulti di qualche millimetro maggiore rispetto allo spessore dei
pannelli del soffitto.  Infilare poi nei distanziali le due viti M4 x 40
a corredo e serrarle quanto basta per mantenere in sede il ricevi-
tore.

(7) Inserire le clip A e B nel foro nel soffitto e poi serrare le viti fino a
bloccare il tutto nel foro stesso.  Evitare di serrare eccessivamen-
te le viti in quanto in caso contrario il tutto potrebbe deformarsi.  Il
serraggio ideale dovrebbe lasciare la possibilità di spostare leg-
germente il ricevitore (cfr. Figura 11-28)

(8) Rimontare la targhetta frontale.

Fig. 3-26

Clip (B) 

Clip (A)

Fig. 3-27

Fig. 3-28
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2-22. Collegamenti elettrici del ricevitore separato

Usare cavi con conduttori di sezione compresa tra 0,5 e 2,0 mm2

La lunghezza del collegamento non deve superare i 400 metri.
Schema di collegamento

Montaggo a filo parete

Montaggo a sbalzo

● Collegamento del ricevitore al cavo di collegamento del comando
remoto (optional)

1. Per quanto riguarda il metodo di installazione vedere quanto pre-
cisato a pagina 126.

2. In caso d’ uso del cavo di collegamento del comando remoto
(optional) vedere quanto precisato a nelle istruzioni che correda-
no tale cavo.  Il collegamento del comando remoto deve essere
eseguito rispettando l’ identificazione dei morsetti.  Il comando
remoto sarebbe infatti irrimediabilmente danneggiato se gli arri-
vasse la tensione di linea (230 V).

Cavo di collegamento 
del ricevitore (non 
fornito da Airwell)

Cavo uscente dal 
ricevitore

Ricevitore

Connetore

Morsettiera dell’ 
unità interna per il 
comando remoto

1

2
1
2

bianc

nero

Cavo di collegamento del 
ricevitore (non fornito da        
  Airwell)

Cavo di 
collegamento del 
ricevitore 
(non fornito da 
Airwell)

1. Spellare per 14 mm circa le estremità dei
    cavi da collegare.

2. Attorcigliare e cavi e fissarli con i giunti a
    corredo.

3. Isolare il collegamento nel caso in cui esso
    fosse realizzato mediante saldatura

Giunto a 
corredo 
(WHT 2)

13. Giunto a 
corredo CE-1

Fig. 3-28

Cavo di collegamento del
 comando remoto (optional)

Ricevitore
Morsettiera 
dell’ unità interna 
per il comando 
remoto

1

2

bianco

nero
1
2

Schema di collegamento

Schema di collegamento
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2-23. Avvertenze per l’ installazione di due ricevitori 
separati

In caso d’ uso di due ricevitori per la gestione di una o più unità inter-
na essi devono essere installati come di seguito precisato.

Metodo di installazione

1. Uno dei due ricevitori deve risultare impostato come primario
(così come lascia la fabbrica).

2. L’ altro deve invece venire impostato come secondario smontan-
done la placchetta frontale ed impostando il microinterruttore in
posizione SUB (secondario).

* La spia TIMER si illumina solo sul comando remoto che riceve il
segnale. Per impostare come secondario il telecomando ad infra-
rossi occorre individuare il microinterruttore S003 della scheda
del ricevitore ed impostare in ON il suo elemento N. 3.

● Schema elettrico base

* I collegamenti devono essere eseguiti esattamente, pena il dan-
neggiamento delle apparecchiature.

– Controllo di un’ unità interna tramite due ricevitori

– Controllo di gruppo di due o più unità interne tramite due ricevitori

* Entrambi i ricevitori possono funzionare indipendentemente dal-
l’unità interna sulla quale siano montati.

* I collegamenti devono essere eseguiti con cavi aventi conduttori
con sezione compressa tra 0,5 e 2,0 mm2.

* La lunghezza totale dei cavi di collegamento non può superare i
400 m

1 2

1 2

1 2

1 2

1 21 2
Scheda per 
il comando remoto

 Ricevente
principale

(optional)

Ricevente 
secondario

(optional)

Terra Terra Terra Terra

unità int.
 N. 1

unità int. 
 N. 2

unità int. 
 N. 3

unità int.
 N. 4

Cavi di collegamento 
(non forniti da Airwell)

Ricevitore 
principale

(optional)

Morsettiera per il 
comando remoto

Cavo di collegamento del ricevitore 
(non fornito da Airwell)

Unità
interna

1 2

1 221

* I collegamenti devono essere 
eseguiti con cavi aventi 
conduttori con sezione 
compressa tra 0.5mm2 to 2mm2.  

* La lunghezza totale dei cavi di 
collegamento non può superare i 
400 m

Terra

Ricevitore 
secondario
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2-24. Test di prova

1.Togliere la placca anteriore del ricevitore e porre il

DIP switch sulla posizione “Test Run -ON”.

2.Accendere il climatizzatore con il telecomando

premendo il pulsante “ON/OFF”.

Durante il test tutti i LED (“RUN,” “TIMER”

e“STANDBY”) lampeggeranno.

Finché il telecomando è sulla posizione “Test Run

ON” il controllo della temperatura non è attivo. Non

usare il climatizzatore in questo modo se non per

eseguire il test di prova.

3. Selezionare uno dei modi operativi HEAT, COOL o

FAN per il test di prova.

* L'unità esterna si avvierà 3 minuti dopo aver

premuto il pulsante di accensione.

4. Terminato il test, arrestare il climatizzatore usando il

telecomando e resettare l'interruttore nel ricevitore

(per evitare che il test continui, il ricevitore dispone

di una funzione di spegnimento del timer di 60

minuti).

�

�

3
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� Utilizzo del comando a distanza a filo

Comando a distanza a filo / NRCG-FL

(1) Il comando a distanza può essere usato per max. 8 unità interne.
Una volta impostato il funzionamento, le unità possono essere attivate
semplicemente premendo il pulsante ON/OFF.

(2) Nelle serie ST-NKSFL, NDLP, NDHP, NFFL la posizione del deflettore non è
mostrata sul display.

(3) La serie ST-NDHP non dispone della funzione di

A: Pulsante ON/OFF

B: Spia di funzionamento

C: Pulsante MODE

(AUTO) :

(HEAT) :

(DRY) :

(COOL) :

(FAN) :

D: Pulsanti impostazione :

:

E: Pulsante VELOCITÀ

(AUTO)

(HI)

(MED)

(LO)

:

:

:

:

I: Pulsante DEFLETTORE

H: Pulsante UNITÀL: Pulsante SET

B: Spia di funzionamento

D: Pulsanti impostazione

temperatura

C: Pulsante MODE

N: Pulsante VENTILAZIONE

J: Pulsante regolazione TIMER

O: Sensore temperatura remoto

F: Pulsante FILTRO

K: Pulsanti regolazione del tempo

G: Pulsante CONTROLLO

M: Pulsante CL

A: Pulsante ON/OFF

E: Pulsante
VELOCITÀ VENTILATORE

deumidificazione.

temperatura

VENTILATORE

Accensione e spegnimento.

È accesa quando il climatizzatore è acceso e lampeggia quando si verifica un
errore.

Selezionare uno dei 5 modi operativi seguenti.

Attiva automaticamente il raffreddamento o il riscaldamento.
Solo per i modelli con pompa di calore singola.

(Range di temperatura: da 17 a 27°C)

Riscaldamento. Solo per i modelli con pompa di calore.

(Range di temperatura: da 16 a 30°C)

(Range di temperatura: da 18 a 30°C)

Deumidificare senza cambiare la temperatura ambiente.

Usato per il raffreddamento.

(Range di temperatura: da 18 a 30°C)

Ventilazione senza riscaldamento o raffreddamento.

Aumentare la temperatura impostata.

Diminuire la temperatura impostata.

Definisce automaticamente la velocità di ventilazione.

Velocità di ventilazione alta.

Velocità di ventilazione media.

Velocità di ventilazione bassa.

3
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F: Pulsante FILTRO

G: Pulsante CONTROLLO

H: Pulsante UNITÀ

I: Pulsante DEFLETTORE .

Modooperativo Numero delle impostazioni del flusso d'aria
(COOL) or (DRY) 3

(HEAT) or (FAN) 5

(AUTO)

Raffreddamento: 3

Riscaldamento: 5

(SWEEP)

Indicatore di arresto del movimento di scorrimento

Questa funzione è disponibile solo nei modelli .NK2 FL, NKSFL e NWFL

ATTENZIONE

ATTENZIONE

NOTA

NOTA

Usare per spegnere la spia del filtro ( ) che si accende quando è necessario
pulire il filtro; premere questo pulsante per spegnerla.

Eseguire la manutenzione del condizionatore.

Non usare questo pulsante per il funzionamento normale.

(1). Stabilire la direzione del flusso d'aria.La direzione del flusso d'aria
è visualizzata sul telecomando.

Nel modo raffreddamento e deumidificazione, se i deflettori sono orientati
verso il basso è possibile che si formi della condensa.

Non muovere i deflettori manualmente.

(2). Distribuire automaticamente il flusso d'aria in senso verticale .Premerlo
più volte fino a che il simbolo apparirà sul display.

Questa funzione è disponibile solo nei modelli NKFL, NKS FL, NK2FLe NWFL.

Per fermare il movimento verticale
Premere nuovamente il pulsante DEFLETTORE durante il movimento verticale
per fermare il deflettore nella posizione desiderata.

Ventilazione e riscaldamento Raffreddamento e deumidificazione

3
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J: Pulsante REGOLAZIONE
(OFF Timer)

(OFF Cycle Tim er)

(ON Timer)

:

:

:

K: Pulsanti di regolazione del : Aumentare il tempo.

: Diminuire il tempo.

L: Pulsante SET Impostare il timer.

M: Pulsante CL

N: Pulsante VENTILAZIONE

O: Sensore remoto di

NOTA

TIMER

Cambiare impostazione.
Il climatizzatore si ferma dopo un periodo prefissato.

Il climatizzatore si ferma sempre dopo un periodo prefissato.

Il climatizzatore si avvia dopo un periodo prefissato.

È possibile rilevare la temperatura ambiente attorno al telecomando oltre che
(Non impostare quando si usa il comando di gruppo).dall’unità.

Si usa quando è collegato un ventilatore esterno (disponibile in commercio).
Per spegnere ed accendere il ventilatore premere il pulsante VENTILAZIONE Il
ventilatore viene acceso e spento con il condizionatore
(Il display del telecomando mostra “ ” quando il ventilatore è in funzione)
* Se sul display del telecomando appare “ ” quando si preme il pulsante

, il ventilatore non è collegato.VENTILAZIONE

temperatura

tempo

(1) Quando si usano 2 telecomandi in un sistema con comando di gruppo *

a) è attivo il pulsante premuto per ultimo su qualsiasi telecomando.

b) il timer può essere impostato da un'unità di comando a distanza principale
o da una secondaria. Il comando è detto di gruppo quando controlla più
unità (fino ad un massimo di 8).

(2) In caso di mancanza di corrente, il timer rimane di memoria.

Annullare le impostazioni del timer.

3
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Display

Descrizione

A

BF C H

L

N

MIEGDKJ O

Nr. dell'unità

Nr. dell'unità interna.

Nr. del circuito refrigerante.

1 – 2

A:

B:

C:

D:

E:

F:

G:

H:

I:

Quando l'unità è in standby di riscaldamento, appare l'indicatore .
Il ventilatore interno si spegne.

Viene visualizzato il modo operativo selezionato.
* Il modello T-NDHP 79/96 mostra l'indicatore di deumidificazione ma non dispone di tale

funzione.

Viene visualizzato se è stata selezionata una modalità da un altro telecomando e indica che
non è possibile cambiare modalità.

Dopo aver premuto l'interruttore di accensione per la prima volta, l'indicatore .
lampeggia sul display del telecomando. Nel contempo, il sistema sta controllando automa-
ticamente le unità. L'indicatore lampeggia anche quando si preme il pulsante TIMER SET.

Indicano velocità (FAN SPEED) e angolo di ventilazione.

Viene visualizzato solo nel caso in cui un'unità presenti delle anomalie.

Quando si preme il pulsante CHECK per più di 4 secondi, appare l'indicatore TEST.
Premere il pulsante ON/OFF per avviare il funzionamento di prova.

Indica che è utilizzata l'unità di controllo del sistema.
Quando lampeggia sul display, il funzionamento non è accettato dall'unità di controllo
del sistema.

Visualizza il numero dell' unità interna selezionata con il pulsante o l'unità interna/esterna che
segnala un'anomalia.

J:

K:

L:

M:

N:

O:

Appare se è necessario pulire il filtro.

Visualizza l'impostazione sul timer. Premendo il pulsante TIMER SET si succedono le spie:

Indica che è impostato il sensore del telecomando.

Indica che la funzione selezionata non è disponibile.

Visualizza l'impostazione della temperatura.

È accesa quando è in funzione un ventilatore esterno (disponibile in commercio).
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Uso del timer Impostare il timer mentre il climatizzatore è in funzione.

Indicatore di tempo

Indicatore del timer (pulsante REGOLAZIONE TIMER).

OFF timer Usare questo modo per spegnere automaticamente dopo un periodo di

OFF cycle timer Usare questo modo per spegnere sempre l'unità dopo un periodo di tempo

prefissato.

ON timer Usare questo modo per avviare l'unità automaticamente dopo un periodo di

Quando si usano 2 comandi a distanza, è possibile usare il comando
principale o quello secondario per le funzioni di temporizzazione.

Utilizzo consigliato Display

Definire quando il climatizzatore dovrà fermarsi. OFF timer

Fermare il climatizzatore. OFF cycle

timer

Avviare il climatizzatore. ON timer

No dis play

OFF

ON

Tempo fissato

OFF

ONON

OFF

Tempo fissato Tempo fissato

OFF

ON

Tempo fissato

NOTA

� Impostazione del timer

3. Comando a distanza a filo

tempo prefissato.

tempo prefissato.

Ogni volta che viene premuto , il tempo aumenta di 1/2 ora (30 minuti).
Il limite massimo è di 72 ore.
Ogni volta che viene premuto il tempo diminuisce di 1/2 ora (30 minuti).
Il limite minimo è di ½ ora.

3
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Esempio: arresto del climatizzatore dopo 3,5 ore di funzionamento

Operazione Indicazione

1. Premere il pulsante una voltaON/OFF

per avviare il climatizzatore.

2. Premere il pulsante TIMER SET

per selezionare il modo

3. Premere il pulsante fino a che non

viene visualizzato 3.5.

Premere il pulsante se il tempo

fissato viene superato.

4. Premere il pulsante per impostareSET

il timer di spegnimento.

Modalità di impostazione OFF cycle timer ( )

Esempio: arresto del climatizzatore sempre dopo 3,5 ore di funzionamento

Operazione

1. Premere il pulsante per avviare il climatizzatore.ON/OFF

2. Premere il pulsante due volte per selezionare il modo .TIMER SET

3. Impostare il tempo usando il pulsante o .

4. Premere SET per impostare lo spegnimento ciclico ).

Quando il timer di spegnimento ciclico è impostato, l'unità si fermerà

sempre dopo 3,5 ore di funzionamento.

Modalità di impostazione ON timer ( )

Esempio: avvio del climatizzatore 10.5 ore dopo l'impostazione di accensione

Operazione Indicazione

1. Premere il pulsante perON/OFF

avviare il climatizzatore.

2. Premere il pulsante perTIMER SET

selezionare il modo .

3. Premere il pulsante fino a che non

viene visualizzato 10,5.

Premere il pulsante se il tempo

fissato viene superato.

4. Premere il pulsante perSET

timer di accensione.

Quando il timer di accensione è stato impostato, l'unità entra in stato di pausa.

Timer disattivato Premere il pulsante CL per annullare l'operazione. L'impostazione tempo viene

annullata e l'indicatore del timer non viene più visualizzato sul display.

NOTA

NOTA

Le indicazioni
e tempo (ora).

Le indicazioni
e tempo (ora).

Modalità di impostazione OFF timer ( )
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Fig. 6-2
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Dimensioni

■ Modalità di istallazione del comando remoto

Il cavo di collegamento del comando remoto può avere una lun-
ghezza di 1000 m al massimo.

■ Modalità di istallazione del comando remoto
optional

ATTENZIONE

● Il cavo di collegamento del
comando remoto non  deve
essere avvolto con i cavi di
alimentazione né correre all’
interno della stessa canalina
(in caso contrario si verifi-
cherebbero dei malfunziona-
menti).

● Il comando remoto deve
essere installato lontano da
ogni fonte di disturbi elettro-
magnetici.

● Inserire un filtro anti disturbi se
nel circuito di alimentazione fos-
sero presenti dei disturbi elettro-
magnetici.

Il comando remoto deve essere installato in una posizione
facilmente accessibile e non venire mai occultato né tanto
meno incassato in una parete.

(1) Aprendo il coperchio decorativo del comando remoto si
possono vedere due fessure sotto di esso.  Inserendo una
monetina in esse si libera l’ alloggiamento posteriore.

Montaggio a filo parete  

Normativa locale permettendo, il comando remoto può veni-
re montato a filo della parete utilizzando una scatoletta
convenzionale per incasso.

(2) Montare nella scatoletta l’alloggiamento posteriore utiliz-
zando due viti da inserire nei fori pretranciati previsti nell’
alloggiamento stesso.  Utilizzare i distanziali e non serrare
eccessivamente le viti.  Se l’alloggiamento non entrasse
bene nella scatoletta è possibile accorciare quanto basta i
distanziali (cfr. Figura 6-1).

(3) Collegare il cavo (a tre conduttori) del comando remoto nei
morsetti ad essi che si trovano nel quadro elettrico dell’
apparecchio.

(4) Inserire le linguette del comando remoto nei riscontri che si
trovano nell’ alloggiamento e poi fissarlo bene. 

ATTENZIONE

Il comando remoto non deve
essere mai collegato alla mor-
settiera di collegamento dell’ ali-
mentazione che è adiacente. In
caso contrario si potrebbero
verificare gravi guasti.

ATTENZIONE

L’ apparecchio non deve venire
posto sotto tensione prima del
completamento di tutti i
collegamenti di tubazioni ed elet-
trici.

Fig. 6-1

Scatoletta da incasso

2 viti M4 x 25

Comando remoto

 Coperchio 
decorativo

Distanziale

1

2 2

3 2

Comando remoto

(con cavo lungo 
200 mm)

Viti
M4 × 25

Viti da legno

4 2

5 2

Distanziali

Morsetti di giunzione 
dei cavi

1

Accessori AccessoriNo.No. Q.tàQ.tà

Accessori del comando remoto

Unità: mm

23
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■ Schema elettrico

ATTENZIONE
Ogni errore di collegamento può
danneggiare anche gravemente le
apparecchiature.

Fig. 6-3

Cavo schermato

Terra

1 2

1

1 2

1 2

1

1 2

1

1 2

1

: Terra

Unità esterna

IUnità interna
No.  8

Unità interna
No. 3

Unità interna
No. 2

Unità interna
No. 1

1

Controllo 
di gruppo

Collegamenti per 
il controllo di gruppo

Comando remoto 
standard

 Comandi 
remoti multipli

1 1 1

Collegamenti di controllo tra le unità

Morsetto 3P

22

2

2

222

2

Collegamenti del 
comando remoto

Collegamenti di controllo
tra le unità

 Controllo di gruppo

(Principale) (Secondaria)

Unità 
interna
N. 8

Unità 
interna
N. 7

Unità interna
N. 2

Unità interna
N. 1

■ Schema elettrico per controllo di gruppo
Lo schema elettrico è relativo al controllo di più unità interne
(8 al massimo) da parte di un comando remoto principale.
Nell’ esempio in esso proposto qualsiasi unità interna può
anche essere dotata di un proprio comando remoto che fun-
gerà da secondario.

Procedura di collegamento
I collegamenti devono venire eseguiti come riportato nello
schema pubblicato qui a destra.

– Agendo sul comando remoto ogni unità risponde in ordine
di indirizzo di gruppo con un secondo di ritardo rispetto a
quella precedente.

Controllo di gruppo tramite due comandi remoti
Non importa quale dei due comandi remoti sia stato impostato
come principale.
Utilizzando due comandi remoti uno di essi funge da comando
principale e l’ altro da comando secondario.

1 2

1

1 2

1 2

1

1 2

1

1 2

1

 Unità esterna

 Unità interna
No. 8

 Unità interna
No. 3

I Unità interna
No. 2

 Unità interna
No. 1

1

Comando 
remoto

Collegamenti per
il controllo di gruppo

Collegamenti 
di controllo 
tra le unità

Morsetto 3P

2

2 2 2 2

(sub)

Comando 
remoto 
standard

1
Unità interna

No. 1

: Terra

Unità interna

No. 2
Unità interna

No. 8
Unità interna

No. 3

Collegamenti per 
il controllo di gruppo

 

1 1

1 2

2 2 21

21

2

Fig. 6-5

Fig. 6-4
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– Per i collegamenti del comando remoto utilizzare solo cavi
schermati e collegare a terra in entrambe le estremità le
schermature di tali cavi (cfr. Figura 6-3).  In caso contrario
si potrebbero verificare acquisizioni di disturbi elettroma-
gnetici che provocherebbero malfunzionamenti.
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Precauzione per il controllo di gruppo

– È consigliato eseguire il controllo di gruppo solo per unità
collegate allo stesso circuito frigorifero.

L’ inserimento in un gruppo di unità interne collegate a circuiti
frigoriferi diversi NON è raccomandato

Esempio 1: Un controllo di gruppo che preveda unità interne
collegate a circuiti frigoriferi diversi provocherebbe l’ impossibi-
lità di impostazione e quindi di funzionamento delle unità inter-
ne.

Quando il gruppo 4 sta funzionando in riscaldamento e poi il
gruppo 3 inizia a funzionare in raffreddamento le unità interne
1 e 2 del gruppo 3 possono funzionare ma non possono fun-
zionare le unità interne 3 – 6 del gruppo 4.

3 4 5 6 2 1

2 1 3 2 1 3 2 1

Unità interne

Unità esterne

Gruppo 4

Gruppo 3 Gruppo 2 Gruppo 1
    Comando 

remoto

Indirizzo di gruppoCircuito frigorifero 1
Circuito 

     frigorifero 2

TIMER
TMNL.

RCU
TMNL. RCU.ADR

RCU.Main

RCU.Sub
RCU.CK

To Service Technicians
To display the sensor temperature:

PERICOLO
To avo id  an e lect r ic  shock hazard,
DO NOT touch any ter -
mina l  on the Pr in ted Ci r -
cu i t  Board wi th  a  meta l  rod,  a
screwdr iver  edge or  bare hand
when power
 is  suppl ied.

Press both        and        buttons on the 
remote controller for more than 4 seconds 
together.
Change the sensor address (CODE NO.) 
with         /          (SET TEMP) buttons.
Select the UNIT NO. that you want to call 
with             button.
Press the        button to finish service mode.

To display the trouble history:
Press both        and        buttons on the 
remote controller for more than 4 seconds 
together.
Change the alarm message:
         /          (SET TEMP) buttons
CODE NO.

Press the         button to finish service 
mode.

On the remote controller, press
       +         +        at the same time for 
more than 4 seconds.
Set CODE No.       with         /
(SET TEMP) button.

Set DATA from                to
with               /          (TIMER) button.
Press
Finally, Press

(New)  (Old)

Changing method for room 
temperature sensor (from Indoor 
unit to RCU)

1

2

3

4

Comando remoto pr inc ipa le
                                                        Comando remoto secondar io

Connet tore  d i  ind i r izzo 
de l  comando remoto

Impostazione del comando remoto principale e del comando remoto secondario.

1. Uno dei due comandi remoti deve essere impostato come principale.
2. Sull’ altro comando remoto (che sarà quello secondario) occorre portare da Main a Sub l’ impostazione del connettore di indirizzo

del comando remoto che si trova nel lato posteriore della scheda a circuiti stampati del comando remoto stesso.  Dopo la com-
mutazione il comando remoto fungerà da secondario. 

Il comando remoto secondario funzionerà anche quando verrà collegato all ‘unità interna 2 o 3.

Fig. 6-6
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■ Commutazione dei sensori della temperatura ambiente

I sensori della temperatura ambiente sono contenuti nell’ apparecchio e nel comando remoto.  Di essi uno solo, di norma quello montato sull’ appa-
recchio,  deve controllare il funzionamento dell’ apparecchio.  La procedura che segue indica comunque le modalità di attivazione del
sensore posto nel comando remoto.

(1) Tenere premuti per 4 secondi i pulsanti del telecomando + + .

● Il No. dell’ unità che inizialmente appare sul display è l’ indirizzo dell’ unità del comando principale del controllo di gruppo.
● Non premere il pulsante .

(2) Tramite i pulsanti / selezionare il codice 32.

(3) Tramite i pulsanti / portare l’ impostazione da 0000 a 0001.

(4) Premere il pulsante (la commutazione è avvenuta non appena il display cessa di lampeggiare).

(5) Premere infine il pulsante .

A questo punto l’ apparecchio torna al suo stato normale e sul display del telecomando appare l’ indicazione “Remote Control
Sensor” (Sensore del Comando Remoto).

● Se il controllo avviene tramite due comandi remoti la commutazione è eseguibile sia attraverso il comando remoto principale che
attraverso il comando remoto  secondario, ma il sensore utilizzato è quello del comando remoto principale.

● In caso di controllo di gruppo il sensore del comando non può funzionare a meno che l’ indirizzo di gruppo sia impostato sull’ indi-
rizzo dell’ unità interna principale.

● In caso d’ installazione del sensore remoto e del comando remoto non  si deve utilizzare il sensore del comando remoto.

■ Collegamento del ventilatore del sistema di ventilazione

In caso d’ uso di un sistema di ventilazione acquistato da Terzi quest’ ultimo può venire comandato tramite il morsetto di output “FAN
DRIVE: 2P (bianco), CC a 12 V (Nota)” della scheda dell’ unità interna.. Affinché ciò avvenga occorre tuttavia utilizzare il pulsante

e modificare come segue le impostazioni:  

(1) Tenere premuti per 4 secondi i pulsanti del telecomando + + .

● Il No. dell’ unità che inizialmente appare sul display e l’ indirizzo dell’ unità del comando principale del controllo di gruppo.
● Non premere il pulsante .

(1) Tramite i pulsanti / selezionare il codice 31.

(2) Tramite i pulsanti   / portare l’ impostazione da 0000 a 0001.

(3) Premere il pulsante (l’ impostazione è avvenuta non appena il display cessa di lampeggiare).

(4) Premere infine il pulsante .

(5) A questo punto l’ apparecchio torna al suo stato normale e sul display del telecomando appare l’ indicazione “Fan” (Ventilazione).
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■ Collegamento del comando remoto

Montaggio a filo parete

– Schema di collegamento

– Utilizzare cavi con conduttori da 0,5 – 2,0 mm2

(1) Spellare gli isolamenti dei cavi da collegare in modo da
esporne la trecce dei conduttori per 14 mm circa.  

(2) Attorcigliare poi le trecce e fissare il giunto tramite un
coprigiunto a pressione.

(3) Se non si avesse a disposizione un coprigiunto a pressio-
ne o se il collegamento avvenisse per saldatura il collega-
mento stesso dovrebbe venire isolato avvolgendolo con
un nastro  isolante.

– Per il collegamento del comando remoto utilizzare il cavo
opzionale.

(1) Scollegare il cavo che è avvolto attorno all’ ancoraggio che
si trova nel comando remoto.  Scollegare poi il connettore
e collegare il cavo opzionale per il comando remoto al
connettore del comando remoto.  Inserire poi il cavo opzio-
nale nel risalto, curvarlo opportunamente ed avvolgerlo
infine attorno l’ ancoraggio.

(2) Per maggiori dettagli sull’ installazione del cavo optional
per il comando remoto vedere le istruzioni fornite a corre-
do del cavo stesso.

Morsettiera per il 
collegamento del 
comando remoto

1
2

1
2

W
BK

          Cavo di collegamento 
(fornito da Terzi)

Connettore

   Comando 
remoto

   Cavo di alimentazione per 
il comando remoto

200 
mm circa

Cavo di alimentazione per il 
comando remoto

Cavo di 
alimentazione dal  
comando remoto

Cavo a corredo 
(bianco) 

Coprigiunto 
CE-1 bianco

Cavo di collegamento opzionale

Connettore Ancoraggio dei cavi
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■ Significato dei messaggi di allarme

Funzione di autodiagnosi e significato dei codici di allarme. Gli stati di allarme sono evidenziati dal lampeggio dei LED 1 e 2
(D72 e D75) della scheda dell’ unità esterna e dalle indicazioni che appaiono sul display del comando remoto.
–  Lampeggio dei LED 1 e 2 (D72 e D75)

Possibile causa di allarme

Il comando remoto rileva 
un segnale di errore proveniente
dall’ unità interna

L’ unità interna rileva un segnale
di errore proveniente dall’ unità 
esterna principale

Errore di impostazione dell’ unità
interna o del comando remoto

Durante la procedura di 
impostazione automatica degli 
indirizzi il numero delle unità 
interne collegate non corrisponde
a quello impostato.

Dopo avere dato tensione  
il numero delle unità interne 
collegate non corrisponde 
a quello impostato eccetto 
l’ indirizzo di R.C. che 
corrisponde a 0)

Errore di comunic. dell’unità interna
inserita in un controllo di gruppo

Impostazione impropria

Codice
   allarme

<E01>

<E02>

<E06>

<<E03>>

E04

E08

<<E09>>

E12

E15

E16

E20

E24

E25

E26

E29

E18

<L03>

L04

L05

L06

L07

L08

<<L09>>

L17

L’ unità interna rileva un segnale di errore proveniente dal comando remoto (e dal comando del sistema)

Errore di ricevimento del segnale seriale di comunicazione
(proveniente dall’ unità interna principale in caso di controllo di gruppo)
Esempio: Mancato completamento dell’ esecuzione della procedura di 
indirizzamento automatico.

Errore di trasmissione del segnale di comunicazione seriale

Errore di ricevimento del segnale di comunicazione seriale.
Dopo avere dato tensione il numero delle unità interne collegate 
non corrisponde a quello impostato (eccetto l’ indirizzo di R.C. 
che corrisponde a 0)

Duplicazione dell’ indirizzo dell’ unità remota

Duplicazione del connettore di indirizzo del comando remoto 
(RCU, ADR) (duplicazione del comando remoto)
Proibizione dell’ inizio della procedura automatica di impostazione
degli indirizzi. Questo codice di allarme indica che il connettore di 
indirizzamento automatico CN100 è in cortocircuito mentre il resto 
della linea di RC sta eseguendo l’ impostazione automatica degli indirizzi.
Errore di impostazione automatica degli indirizzi (la quantità delle 
unità interne che risultano collegate è inferiore alla quantità impostata)
Errore di impostazione automatica degli indirizzi (la quantità delle unità
interne che risultano collegate è superiore  alla quantità impostata)

Errore di impostazione dell’ indirizzo dell’ unità esterna

La quantità delle unità esterne collegate non corrisponde a quello 
impostato sulla scheda dell’ unità esterna principale.

L’ unità esterna secondaria lamenta errori di ricevimento dei 
segnali seriali provenienti dall’ unità esterna principale

L’ unità interna principale rileva un errore di ricevimento del 
segnale seriale  proveniente dalle unità interne secondarie

Duplicazione dell’ indirizzo dell’ unità interna principale nel controllo di gruppo

Duplicazione dell’ indirizzo di R.C. dell’ unità esterna.

Un’ unità interna a controllo individuale è inserita in un controllo di gruppo

L’ indirizzo dell’ unità interna non è stato impostato

Il codice di potenzialità dell’ unità interna non è stato impostato

Nel circuito frigorifero ci sono due 
o più unità interne che hanno 
priorità di funzionamento

Impost. priorità del com. remoto

Mancata impost. priorità del com. remoto

L’ unità esterna principale ha un errore di ricevimento del 
segnale di comunicazione seriale proveniente dall’ unità interna

Durante l’ impostazione automatica degli indirizzi non sono state rilevate 
unità interne collegate

L’ unità esterna principale rileva un’ anomalia di un’ unità esterna collegata

Errore di collegamento tra unità esterne funzionanti con refrigeranti 
diversi

Errori di 
comunicazione 
seriale
Errori di 
impostazione

Intervento di un dispositivo di 
protezione dell’ unità interna

<<P01>>
<<P09>>

<<P10>>

Intervento della protezione termica del motore del ventilatore dell’ unità interna.
Errore di collegamento del pannello a soffitto

Intervento dell’ interruttore a galleggiante

Intervento di un 
dispositivo di 
protezione

Continua

L’ unità interna ad uso multiplo non è connessa all’ unità esterna

Il codice di potenzialità dell’ unità esterna non è stato impostato

L02

L10

L18Guasto della valvola di inversione

(See note)

LED 1 LED 2 Significato

Alternati

Indicazioni di allarme
Lampeggio del LED 1 (M volte) seguito dal  Lampeggio del LED 2 (N volte), ripetuti continuamente
M = 2: allarme P, 3: allarme H,  4: allarme E, 5: allarme F,  6: allarme L
N = Numero di allarme
Esempio: 2 lampeggi del LED 1 e 17 lampeggi del LED2:  IL codice di allarme è “P17”.

(     : Blinking)

III - 37
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Possibile causa di allarme

Anomalia di 
un termistore

Intervento di 
un dispositivo 
di protezione 
del compressore

Apertura del circuito o 
danneggiamento di
un termistore dell’ unità interna

Apertura del circuito o 
danneggiamento di 
un termistore dell’ unità esterna

Intervento di un dispositivo 
di protezione 
del compressore No. 1

Intervento di un dispositivo 
di protezione 
del compressore No. 2

Basso livello dell’ olio

Anomalia del sensore dell’ olio 
(scollegamento o altro)

Sensore della temperatura della batteria dell’ unità interna  (E1)

Sensore della temperatura della batteria dell’ unità interna  (E2)
Sensore della temperatura della batteria dell’ unità interna  (E3)
Sensore della temperatura di ripresa aria (ambiente) (TA)
Sensore della temperatura di mandata aria (ambiente) (BL)

Sensore della temp. di mandata del compressore No.1 (DISCH1)
Sensore della temp. di mandata del compressore No. 2 (DISCH2)

Sensore della temp. del gas della batteria No.1 dell’ unità esterna  (EXC1)
Sensore della temp. del liquido della batteria No.1 dell’un. esterna  (EXL1)

Sensore della temperatura dell’ aria esterna (AIR TEMP)

Sensore della tem. del gas della batteria No.2 dell’ un.esterna  (EXC2)
Sensore della temp. del liquido della batteria No. 2 dell’un.esterna  (EXL2)

Eccesso di assorbimento di corrente.
Rilevamento della corrente di blocco.
Mancato rilev.della corrente mentre il compres. No.1 è in funzione.

Eccesso di assorbimento di corrente
Rilevamento della corrente di blocco
Mancato rilevamento della corrente mentre il comp. No. 2 è in funzione

Intervento del  pressostato di bassa

Sensore dell’ olio del compressore No. 1
Sensore dell’ olio del compressore No. 2

Guasto della EEPROM della scheda dell’ unità interna

Codice di
allarme

<<F01>>

<<F02>>
<<F03>>

<<F10>>
<<F11>>

F04
F05

F06
F07

F08

F12

F16
F23
F24

  

F29

F31
H01
H02
H03

H05

H15

H11
H12
H13

H06

H07
H08

H27

 Sensore di alta pressione

Guasto della EEPROM della scheda dell’un. interna principale o di una delle secondarie.

Mancato rilevamento della temperatura  di mandata del 
compressore No. 1 - Sensore di temperatura fuori dalla sua sede

Mancato rilevamento della temp. di mandata del compressore No. 2.

Intervento di un dispositivo 
di protezione dell’ unità interna P02

P03

P04

P05

P17
P22

P26

H31

P16

P29

Intervento della protezione termica del motore del compressore.
L’ alimentazione del compressore ha una tensione anomale 
(> 260 V o < 160 V tra fase e neutro.
Anomalia della temperatura di mandata del compressore No. 1

Intervento del pressostato di alta

Errato collegamento o assenza di fase.

Anomalia della temperatura di mandata del compressore No. 2

Intervento di 
un dispositivo 
di protezione

Anomalia del motore del ventilatore dell’ unità esterna.

Funzionamento anomalo dell’ inverter del compressore (il 
compressore in CC non funziona)

Eccessiva corrente assorbita mentre il compressore funziona a più 
di 80 Hz (in assenza di intervento di IPM)

Anomalia di funzionamento del compressore provocata dalla caduta 
di una fase (anomalia di mandata non provocata dell’ IPM o dalla
 scarsità di refrigerante)

Intervento di IPM (per temperatura o corrente di IPM)

Sensore della temp. dell’ attacco di ingresso del compressore (RDT) 

Continua
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Messaggi di allarme visualizzati sul display del comando di sistema

L’ unità interna o l’ unità esterna principale non sta funzionando 
correttamente. - Errore di collegamento tra unità interna, unità 
esterna principale e comando di sistema

L’ unità interna o l’ unità esterna principale non sta funzionando 
correttamente. - Errore di collegamento tra unità interna, 
 unità esterna principale e comando di sistema.
Errore di collegamento di CN1

Usando un telecomando ad infrarossi o un comando di sistema 
per controllare i dettagli del messaggio di allarme occorre collegare 
temporaneamente all’ apparecchio un comando remoto via cavo.

Errore di trasmissione del 
segnale seriale di comunicazione

Errore di ricezione del segnale 
seriale di comunicazione

In un controllo di gruppo è 
intervenuto un dispositivo di 
protezione di un gruppo di 
unità interne secondarie

Errori di 
impostazione 
delle 
comunicazioni 
seriali

Intervento di 
un dispositivo 
di protezione

C05

C06

P30

1. I messaggi tra <<    >> sono relativi a situazioni di allarme che non si ripercuotono sul funzionamento di altre unità interne.

2. I messaggi tra <    > sono relativi a situazioni di allarme che a seconda della loro natura potrebbero ripercuotersi  anche sul funzionamento di
altre unità interne.
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A: Pulsante selezione ALL/ZONE/GR Selezionare le zone:

ALL: Usato per accendere e spegnere tutti i climatizzatori.

ZONE: Usato per accendere e spegnere tutti i climatizzatori di

ogni zona.

GR: Usato per accendere e spegnere tutti i climatizzatori di

ogni gruppo.

Possibile impostare max 4 zone, in ogni zona 16 gruppi (unità).

B: Pulsante selezione ZONE Selezionare una zona (da 1 a 4) da attivare singolarmente.

B: Pulsante selezione GRUPPO Selezionare un gruppo (da 1 a 16) da attivare singolarmente.

A: Pulsante selezione
ALL/ZONE/GR

F: Spia di

funzionamento

E: Pulsante OFF

B: Pulsante selezione
ZONE

D: Pulsante ON

C: Pulsanti selezione

GRUPPO

H: Pulsanti
impostazione

della temperatura

G: Pulsante MODE

I: Pulsante VELOCITÀ VENTILATORE

J: Pulsante DEFLETTORE

M: Pulsante SET

N: Pulsante CL

L: Pulsante CENTRALE CTRL

K: Pulsante

CONTROLLO
O: Pulsante

VENTILAZIONE

ALL

ZONE2

GR2

UNIT

GR1

UNIT

UNIT

GR1

UNIT

UNIT

UNIT

GR3

UNIT

GR2

UNIT

GR3

UNIT

ZONE1

NOTA

Unità di controllo del sistema / NRSC-FL

Pulsanti operativi�

4. Comando del sistema

3
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3

D: Pulsante ON Accendere il climatizzatore selezionato.

E: Pulsante OFF Spegnere il climatizzatore selezionato.

F: Spia di funzionamento Si accende quando l'unità è accesa.

G: Pulsante MODE Usare questo pulsante per selezionare una delle 5 operazioni seguenti:

(AUTO) : Usato per impostare automaticamente il funzionamento.

Solo per modello con pompa di calore
(Range di temperatura : da 17 a 27°C)

(HEAT) : Usato per il riscaldamento.

Solo per modello con pompa di calore

(Range di temperatura : da 16 a 26°C)

(DRY) : Deumidificare senza cambiare la temperatura ambiente.

(Range di temperatura : da 18 a 30°C)

(COOL) : Raffreddamento.
(Range di temperatura : da 18 a 30°C)

(FAN) : Ventilazione senza riscaldamento o raffreddamento.

Quando viene visualizzata l'indicazione , non è possibile cambiare il

modo da o a o e . Per cambiare il modo spegnere tutte le

unità, quindi selezionare nuovamente il modo.

H: Pulsanti impostazione
temperatura

: Premere questo pulsante per aumentare la temperatura impostata.

: Premere questo pulsante per diminuire la temperatura impostata.

I: Pulsante VELOCITA’

(AUTO) : Il climatizzatore decide automaticamente la velocità del ventilatore.

(HI) : Velocità ventilatore alta.

(MED) : Velocità ventilatore media.

(LO) : Velocità ventilatore bassa.

J: pulsante DEFLETTORE 1. Impostare la direzione del flusso dell'aria.

La direzione del flusso dell'aria è visualizzata sul telecomando.

Modo operativo Nr. di regolazioni della dir. del flusso d’aria
(COOL) o (DRY) 3

(HEAT) o (FAN) 5

(AUTO)
Raffreddamento : 3
Riscaldamento : 5

Nel modo Raffreddamento e Deumidificazione se i deflettori

sono regolati verso il basso potrebbe formarsi della

condensa.

Non muovere i deflettori manualmente.

Questa funzione è disponibile solo per i modelli NKFL.

( ) 2. Usare questo pulsante per distribuire automaticamente il flusso d'aria

in senso verticale..

Premerlo più volte fino a che il simbolo ( ) apparirà sul display.

Questa funzione è disponibile solo per i modelli .NKFL, NWFL, NPFL

1) La regolazione del deflettore può essere eseguita solo per unità che

non hanno comandi a distanza.

2) Nel modo ALL o ZONE, non è possibile eseguire la regolazione del

deflettore. Selezionare il modo GR e usare il pulsante FLAP.

NOTA

ATTENZIONE

NOTA

NOTA

NOTA

4. Comando del sistema

VENTILATORE

e
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K: Pulsante CONTROLLO Manutenzione del climatizzatore.

Non usare il pulsante CHECK per il normale funzionamento.

L: Pulsante CENTRALE CTRL Impedire il funzionamento singolo tramite telecomando.

1: Non è possibile eseguire marcia/arresto di singole unità.

2: Non è possibile eseguire marcia/arresto, MODE e impostazione

temperatura di singole unità.

3: Non è possibile eseguire MODE e impostazione temperatura di unità.

4: Non è possibile eseguire MODE di singole unità.

Nessuna indicazione: il comando centralizzato è annullato.

M: Pulsante SET Indirizzamento alle unità interne al momento dell’installazione del

climatizzatore.

Non usare il pulsante SET per il normale funzionamento.

N: Pulsante CL per resettare il simbolo del filtro.
Il condizionatore è dotato di timer che segnala la necessità di sostituzione
del filtro quando questi ha raggiunto la sua vita limite.

O: Pulsante VENTILAZIONE Premendo questo pulsante si accende e si spegne il ventilatore.

Quando si spegne il climatizzatore, anche il ventilatore si spegnerà.

Mentre il ventilatore è in funzione, il simbolo

apparirà sul display. Il simbolo ,che appare quando si preme il

pulsante di ventilazione, indica che non sono installati ventilatori.

ATTENZIONE

NOTA

4. Comando del sistema

3
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3

Description

A: Quando l'unità è in standby di riscaldamento, appare l'indicatore .

B: Indica il modo operativo selezionato.

C: Indica le impostazioni FAN SPEED, direzione del flusso dell'aria e SWEEP

D: Indica che occorre pulire il filtro.

E: Indica un'anomalia.

F: Vengono visualizzati il modo selezionato (ALL, ZONE o GROUP), il numero ZONA
e GRUPPO.

G: Viene visualizzato il modo di comando centralizzato selezionato (1, 2, 3 o 4).

H: Si accende quando uno dei climatizzatori sottoposto al controllo del sistema è in
funzione; si spegne quando nessun climatizzatore è in funzione. Lampeggia quando

uno dei climatizzatori è in funzione in condizioni anomale.

I: Quando si preme il pulsante per più di 4 secondi, appare l'indicatore TEST.

J: Appare quando si imposta la temperatura.

K: Quando si accende l'interruttore dell'unità di controllo del sistema,
lampeggia per alcuni minuti. Quando lampeggia, sono interdetti tutti i comandi

tramite l'unità di controllo del sistema, perché essa sta verificando i gruppi corretti.

A

B

C

D

E

F

G

H

I

J

K

Visualizzazione numero GRUPPO (nessuna cifra: nessun numero registrato).

Visualizzazione stato GRUPPO ( gruppo registrato, gruppo selezionato): :

Visualizzazione stato operativo ( : acceso, nessun segno : spento, : allarme)

� Display

4. Comando del sistema
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4. Comando del sistema

8

9

1

2

5

6

7

3

4

Stop

�Modalità di avvio del funzionamento a gruppi

Per avviare il funzionamento a gruppi

NOTA La regolazione del deflettore può essere eseguita solo per unità non provviste di comando a distanza.

Alimentazione Dare alimentazione all’unità esterna 5 ore prima dell'avviamento.

1 Premere il pulsante SELECT e selezionare GROUP.

2 Selezionare il n. della ZONA compreso il gruppo da attivare premendo il pulsante ZONE.

3 Selezionare il n. del GRUPPO da attivare premendo i pulsanti di selezione GROUP.

4 Premere il pulsante ON.

5 Impostare il modo operativo premendo il pulsante MODE.

6 Impostare la temperatura desiderata premendo uno dei pulsanti di impostazione della

.

7 Impostare la velocità di ventilazione desiderata premendo il pulsante FAN SPEED.

8 Impostare la direzione del flusso dell'aria verso un angolo specifico o il modo sweep.Impostare la direzione del flusso dell'aria verso un angolo specifico o il modo sweep

9 Premere e selezionare l'impostazione desiderata.

Singolo: Sono consentite le operazioni con il comando a distanza.

Central 1: Il comando a distanza non può essere usato per marcia/arresto di singole unità.

Central 2: Il comando a distanza non può essere usato per marcia arresto, cambio

MODO e impostazione della temperatura di singole unità.

Central 3: Il comando a distanza non può essere usato per cambio MODO e

impostazione della temperatura di singole unità.

Central 4: Il comando a distanza non può essere usato per cambiare il MODO di una unità.

In impostazioni centralizzato/singolo diverse da quelle indicate qui sopra, si legge "CENTRAL”

AUTO

Operation

A seconda della differenza tra la temperatura impostata e quella ambiente, il riscaldamento

e il raffreddamento si alternano automaticamente in modo da mantenere una temp. uniforme.

Stop Confermare il n. di GRUPPO da selezionare e premere il pulsante OFF.

temperatura

3



III-45

3

4. Comando del sistema

�Modalità di avvio del funzionamento collettivo

Per avviare il funzionamento collettivo (ALL o ZONE)

Alimentazione Dare alimentazione all’unità esterna 5 ore prima dell'avviamento.

1 Premere il pulsante SELECT e selezionare ALL o ZONE.

In caso di funzionamento collettivo ZONE.

2 Selezionare il n. della ZONA da attivare premendo il pulsante ZONE.

3 Premere il pulsante ON.

4 Impostare il modo operativo premendo il pulsante MODE.

5 Impostare la temperatura desiderata premendo uno dei pulsanti di impostazione della

.

6 Impostare la velocità di ventilazione desiderata premendo il pulsante FAN SPEED.

7 Selezionare il modo di comando.

Stop Confermando il n. di ZONA da selezionare o l'indicazione ALL, premere il pulsante OFF.

Nel modo ALL o ZONE, non è possibile eseguire la regolazione del deflettore.

Se necessario, selezionare il modo GR e usare il pulsante FLAP.

7

2

1

5

6

4

3

Stop

NO AT

temperatura
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4. Comando del sistema

Installare il comando di sistema ad un'altezza tra 1 e 1,5 metri
dal pavimento.

Non installare sistema in luoghi con luce direttail comando di

Installare sistema verticalmente, ad es. su una parete.il comando di

Nome del pezzo Figura Q.tà Note

Comando 1

Vite autofilettante

Vite Phillips

a testa tonda

4 x 16 mm 4
Per fissare l'unità di controllo

Tassello ad
4

Per fissare l'unità di controllo

espansione

Manuale
1 Per l'installazione

1 Per l'installazione

Non torcere il cavo di comando con quello di alimentazione.

Installare sistema lontano da altri dispositivi elettrici.il comando di

Installare un filtro o prendere misure adeguate in presenza di altri

Non alimentare l'unità fino al completamento e l'allacciamento elettrico
ATTENZIONE

ATTENZIONE

� Modalità di installazione del comando di sistema

Scelta del luogo di installazione

Disistema

con l'unità esterna.

3

dispositivi elettrici.
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4. Comando del sistema

* Per montare il comando incassato nel muro, è

necessaria un'apertura di 128 x 128 mm.

116

47

1
5

1
3

160

1486 (6)

121

1
6

0

1
4

8
6

(6
)

1
2

1

1
1

5

6921

128

80

1
2

8

8
0

3
6 47

1
3

Scatola componenti elettrici

Unità di comando Unità: mm

Piastra di montaggio

(per montaggio ad incasso)

Foro per allacciamento elettrico

Z

Piastra posteriore

(per il montaggio)
Fori con diametro 5ø

Fori con diametro 5 (per il montaggio)ø ,5

Vista Z (lato posteriore)

Foro per allacciamento

elettrico

Fig. 3-29

� Visione assieme del comando di sistema
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4. Comando del sistema

Fig. 3-30

Piastra di montaggio

Scatola
componenti elettrici

Fori per
cablaggio elettrico

Piastra posteriore

b): Installazione ad incasso

a): Installazione normale

NOTA

Fori con diametro 4/8 mm

Tassello ad espansione

� Procedura di installazione

1. Definire la modalità di montaggio: modo normale o ad incasso

a) Per montare il comando di sistema nel modo normale, togliere la

piastra di montaggio e riavvitare le 4 viti alla scatola elettrica.

b) Per montare sistema ad incasso, praticare un'apertura

di 128 mm x 128 mm nella parete. L'apertura deve avere una profondità

di almeno 85 mm misurata dalla superficie esterna della parete.

2. Togliere la piastra posteriore e collegare i cavi elettrici.

1) Togliere le 4 viti poste sui due lati della piastra posteriore.

2) I cavi elettrici possono essere inseriti o dal foro che si trova sulla parte superiore della
scatola elettrica o da quello situato nella piastra posteriore.

3) Se si usa il foro nella parte superiore, la piastra posteriore dovrà essere rovesciata

3. Fissare

a) Se sistema viene montata nel modo normale, montare la piastra
posteriore alla parete usando le viti e i tasselli ad espansione in dotazione. Quindi,
posizionare il corpo del sistema sopra la piastra posteriore e fissarlo con
quattro viti.

b) Se sistema viene montata ad incasso nella parete, inserirla nella
piastra di montaggio sulla parete e fissarla con le vite i tasselli ad espansione in
dotazione.

il comando di

il comando di sistema

il comando di

comando di

il comando di

Per montare sistema su una parete di
calcestruzzo o mattoni praticare fori di 4.8 mm di diametro nella
parete e inserire i tasselli ad espansione per ancorare le viti di
montaggio .

il comando di

3
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4. Comando di sistema

Modalità di collegamento dei cavi elettrici

1) Cablaggio di base

2) Terminali per monitoraggio a distanza

L1:
Alimentazione ( 50 Hz/60 Hz, 220-240VAC)

L2:

C1:
Cavi di comando inter-unità (basso voltaggio)

C2:

C3: Ausiliario

C4: Messa a terra per cavi di comando inter-unità

A1: Input per accensione contemporanea dei climatizzatori

A2: Input per spegnimento contemporaneo dei climatizzatori

A3: Input comune per accensione o spegnimento dei climatizzatori

B1: Output indicatore di stato operativo

B2: Output indicatore allarme

B3: Output indicatore comune

Fig. 3-31

� Disposizione dei terminali elettrici

L1

L2

B3 B2 B1 A3 A2 A1

C1

C2

C3

C4

CN02

Morsetto per cavi elettrici

Connettore (CN02) per

PCBMessa a terra
per cavi di

timer settimanale o

orologio temporizzatore (optional)

alimentazione
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4. Comando di sistema

1. Le linee punteggiate e tratteggiate ( ) segnalano i cavi di comando inter-unità

2. In. significa “unità interna”.

3. È possibile collegare fino a 2 unità di controllo del sistema ad 1 sistema

1 2 1 2 1 2 1 2

1 2

2

1 2

12

1 2

1

In.-1 In.-2 In.-3 In.-4 In.-n

C1
C2
C3
C4

L1
L2

C1
C2
C3
C4

L1
L2

2

1 2

1

1 2

21 21

Unità
Esterna 1

Unità
Esterna 2

Unità
Esterna 3

Unità
esterna m

Ground

Ground

Alimentazione
( 50 Hz/60 Hz 220 – 240 VAC)

Terra per cavi di comando

Comando di sistema
Primario

( 50 Hz/60 Hz 220 – 240 VAC)

m �30

Comando
a distanza

n 64

1 2

1 2

NOTA

Effettuare i collegamenti in modo corretto.ATTENZIONE

1 2 1 2

�

� Schema elettrico di base

Fig. 3-32

Controllo di sistema
Secondario

Terra per cavi di comando

Alimentazione

Comando
a distanza

Comando
a distanza

Comando
a distanza

di linea di comando.

3
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5. Orologio timer

FASE 4

Predisporre la programmazione allo stesso modo~

Quando si preme il pulsante SET, le impostazioni sono

disposte automaticamente.

Se si preme il pulsante SET senza inserire impostazioni

nella programmazione, il programma si avvia

lampeggiando nuovamente e le impostazioni possono

essere modificate.

Allo stesso modo, se si preme il pulsante SET dopo la

FASE 5

Premere il pulsante PROGRAM.
Le impostazioni di programmazione sono state registrate

e si ritorna al display normale.

FASE 6

Predisporre il funzionamento programmato per altri
gruppi e giorni della settimana allo stesso modo.

Le programmazioni già predisposte possono essere copiate in
altri gruppi e giorni della settimana (vedere pag. III-69).

NOTA

L’impostazione dell'ora “0:00” è interpretata come 12:00 p.m.
Per cancellare le impostazioni durante la predisposizione della
programmazione (mentre “PG-1” o “PG-2” lampeggiano sul di-
splay), tenere premuto il pulsante CANCELper più di 2 secondi,
dopodiché si ritornerà al display normale).
Se le impostazioni sono cancellate senza premere il pulsante
PROGRAM, non saranno registrate.

FASE 3

Predisporre la programmazione e premere il pulsante SET
Selezionare il funzionamento del timer con il pulsante

e (timer ON/OFF) e (comando a distanza

abilitato/disabilitato). Quindi, impostare l'ora di accensione

con i pulsanti HH e MM e premere il pulsante SET.

Quando viene premuto il pulsante SET, l'ora impostata

nella programmazione passa da lampeggiante ad

accesa e, contemporaneamente, l'ora impostata nel

programma inizia a lampeggiare.

NOTA

Ogni volta che si preme il pulsante , l'indicazione

del temporizzatore cambia nell'ordine (ON)
(OFF) nessuna indicazione.

Ogni volta che si preme il pulsante , l'indicazione

del (abilitato)comando a distanza cambia nell'ordine

(disabilitato) nessuna indicazione.

L'impostazione di comando a distanza abilitato/disabilitato

può essere stata disabilitata a seconda delle condizioni di

installazione.
É possibile impostare solo marcia/arresto del timer

il programma si avvia lampeggiando nuovamente.

predisposizione e della programmazione ,



III-68

5. Orologio timer

Se l'ora è impostata come mostrato qui sotto mentre si predispone una programmazione, verrà visualizzato “ERROR”

(l'indicazione lampeggia). Occorre dunque correggere l'impostazione dell'ora.

Se le ore della programmazione sono uguali

Esempio di impostazione dell'ora che non causa errori di programmazione.

FASE 1 Ogni volta che si preme il pulsante SET, il modo di impostazione si muove tra le operazioni programmate

della stessa impostazione dell'ora ( and nell'esempio riportato qui sopra), quindi

FASE 2 Cambiare l'impostazione dell'ora con i pulsanti HH e MM in modo che le ore non siano più uguali.

FASE 3 Premere il pulsante SET e controllare che non venga visualizzato “ERRORE”.

FASE 4 Premere il pulsante PROGRAM per terminare il modo di impostazione.

1) Quando le ore di accensione e spegnimento 2) Quando l'ora di spegnimento è anteriore a

� Errori di impostazione

selezionare l'impostazione dell'ora da correggere.

sono sfalsate quella di accensione

3
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5. Orologio timer

É possibile controllare i tempi programmati per ciascun gruppo e giorno della settimana.

FASE 1

Premere il pulsante GROUP e selezionare un gruppo
del quale si desidera controllare l'ora.

NOTA

La selezione di gruppo può essere stata disabilitata

a seconda delle condizioni di installazione. Se così

fosse, procedere alla fase successiva.

FASE 2

Premere il pulsante DAY.
Quando viene premuto il pulsante DAY per la prima

volta, inizia a lampeggiare il giorno successivo e viene

visualizzata l'impostazione della programmazione

per tale giorno.

Ogni volta che viene premuto il pulsante DAY, le

impostazioni della programmazione cambiano

nell'ordine dei giorni della settimana.

FASE 3

Fine del controllo.
Premendo il pulsante CLEAR si ritorna al display

normale.

NOTA

Anche tenendo premuto il pulsante CANCEL per più

di 2 secondi si ritorna al display normale.

� Modalità di controllo dell'ora della programmazione

Premendo il pulsante GROUP vengono visualizzate

le impostazioni della programmazione di un altro
gruppo nello stesso giorno.
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5. Orologio timer

É possibile copiare la programmazione già fissata un giorno in un altro (copia programmazione giornaliera),

Esempio di copia di programmazione giornaliera
(Copia del programma dal lunedì al martedì)

Esempio di copia di programmazione di gruppo
(Copia della programmazione dal gruppo n.1 al gruppo n.2)

FASE 1

Premere il pulsante PROG. COPY DAY.
Il n. del gruppo e sopra il giorno iniziano a

lampeggiare e “CP-1” lampeggia nel campo del display
indicante l'ora. In questo stato, selezionare un gruppo

nel quale copiare le programmazioni giornaliere,

usando il pulsante GROUP.

FASE 2

Selezionare una programmazione giornaliera da copiare.
Ogni volta che si preme il pulsante DAY, la si muove

attraverso il display dei giorni della settimana, quindi

selezionare un giorno della settimana che servirà come

origine per la copiatura.

Una volta selezionato il giorno di origine, premere il

pulsante SET per impostarlo. Il display cambierà e

chiederà di selezionare il giorno di destinazione della

FASE 3

Selezionare il giorno di destinazione.
Quando l'orologio temporizzatore è pronto per la

selezione del giorno di destinazione, “CP-2” inizierà a

lampeggiare nel campo del display indicante l'ora,

mentre il giorno di origine selezionato lampeggerà nei

giorni della settimana. Quindi, selezionare un giorno
della settimana come destinazione della settimana
come destinazione della copia usando il pulsante DAY.

nonché copiare tutta la settimana da un gruppo in un altro (copia programmazione di gruppo ).

Copia della programmazione giornaliera

� Modalità di copiatura dei tempi di programmazione

copia.

3
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5. Orologio timer

NOTA

Se una programmazione esiste già nel giorno di destinazione, la programmazione appena copiata sovrascriverà

Tenendo premuto il pulsante CANCEL per più di 2 secondi si riporta la programmazione al punto nel
quale era stato premuto il pulsante PROG. COPY DAY nella FASE 1 (tutte le modifiche e le copie

FASE 4

Premere il pulsante SET per copiare.
Premere il pulsanteSET e il segnale della
programmazione ( ) verrà visualizzato.

FASE 5

Selezionare altri giorni di destinazione .
É possibile copiare la programmazione di origine in
altri giorni premendo ripetutamente il pulsante DAY
per selezionare un giorno della settimana seguito dal
pulsante SET per impostarlo.

NOTA

Premendo ilpulsante CLEAR scompare il segnale
della programmazione ( ) e si cancella l'operazione
di copia.

FASE 6

Premere il pulsante PROG. COPY DAY per inserire la
programmazione copiata nei giorni selezionati.

Tornare al display normale.

Eseguite fino a quel punto saranno annullate).

,Qquella esistente
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FASE 1

Premere il pulsante PROG. COPY GROUP.
“ ”CP-1 inizia a lampeggiare nel campo del display che

indica l'ora e CP (copia) inizia a lampeggiare nel“ ”

campo di programmazione per indicare

FASE 2

Selezionare una programmazionedi gruppo di origine

Selezionare un gruppo di origine da copiare usando il

pulsante GROUP.

Una volta selezionato il gruppo di origine, premere il

pulsante SET per fissarlo.

FASE 3

Selezionare un gruppo di destinazione.
Dopo aver premuto il pulsante SET, “CP-2” inizia a

lampeggiare nel campo del display che indica l'ora,

del gruppo di origine appare nel campo di il n.

programmazione , e “PA” (incolla) inizia a lampeggiare

nel campo di programmazione per indicare la

destinazione della copia .

Selezionare un gruppo di destinazione usando il

FASE 4

Inserire il gruppo di destinazione selezionato.
Quando viene premuto il pulsante SET, il numero del

gruppo di destinazione appare nel campo del n. di

programmazione.

NOTA

Se come destinazione è stato selezionato un gruppo da

1 a 4 , uno di questi numeri apparirà nel campo di

programmazione . Se è stato selezionato un gruppo

da 5 a 8, uno di questi numeri apparirà nel campo di

� Modalità di copiatura di programmazioni di gruppo

l'origine della copia.

da copiare.

pulsante GROUP.

programmazione .

3
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NOTA

FASE 5

Selezionare altri gruppi di destinazione.

NOTA

FASE 6

Premere il pulsante PROG. COPY GROUP per
registrare le programmazioni copiate.

È possibile copiare le programmazioni di gruppo di

origine in altri gruppi premendo il pulsante GROUP

per selezionare e premere il pulsante SET per

Se come destinazione è stato selezionato un

gruppo da 1 a 4, uno di questi numeri apparirà nel

campo di programmazione .
Se è stato selezionato un gruppo da 5 a 8, uno di
questi numeri apparirà nel campo di
programmazione .

Se una programmazione esiste già nel gruppo di destinazione, la programmazione appena copiata sovrascriverà

Se per sbaglio si copia sopra una programmazione nel modo copia programmazione di gruppo, tenendo premuto

il pulsante CANCEL per più di 2 secondi si riporta la programmazione al punto nel quale era stato premuto il

pulsante PROG. COPY GROUP nella FASE 1 (tutte le modifiche e le copie eseguite fino a quel punto saranno

Tornare al display normale.
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Esempio

FASE 1

Premere il pulsante GROUP per selezionare

NOTA

FASE 2

Premere il pulsante HOLIDAY

FASE 3

Selezionare un giorno di vacanza usando il pulsante
DAY e premere il pulsante SET

� Impostazione delle vacanze nella programmazione settimanale

Le operazioni programmate per un giorno possono essere disabilitate temporaneamente stabilendo che tale giorno
sarà un giorno di vacanza.

Una volta trascorso il giorno di vacanza, l'impostazione sarà cancellata e il funzionamento riprenderà come

Le vacanze possono essere selezionate per la settimana iniziante dal giorno in corso. Se "oggi" viene impostato

come giorno di vacanza, l'impostazione sarà cancellata dalla programmazione successiva (a seconda della

Oggi è giovedì. Venerdì
viene impostato come
vacanza.

Venerdì, non si avvia. Quando viene sabato,
l'impostazione di vacanza
per venerdì viene
annullata.

un gruppo di giorni di vacanza.

A seconda delle condizioni di installazione, la

selezione del gruppo può essere stata disabilitata o

impostata in modo che tutti i gruppi siano

selezionati automaticamente come vacanza. Se

“ ”HL inizia a lampeggiare nel campo del display

indicante l'ora e il giorno della settimana in corso.

(1). Sopra la vacanza selezionata appare “ ”.

(2). Per selezionare altre vacanze,
selezionare un giorno usando il
pulsante DAY.e impostarlo con il
pulsante SET

(3). Per annuallare premere il pulsante
CLEAR.

3



3

III-75

5. Orologio Timer

Per fermare la programmazione per una settimana o più, disabilitare tutte le programmazioni del timer.

Una volta disabilitato il timer, le programmazioni non saranno attive.

NOTA

FASE 4

Premere il pulsante HOLIDAYper registrare la vacanza.
Tornare al display normale.

Premere TIMER OFF per più di 2 secondi

Durante l'installazione, il comando a distanza può essere stato impostato per disabilitare il timer per gruppi

singoli. In questo stato, il timer è disabilitato solo per il gruppo selezionato, perciò premere il pulsante 3.GROUP

Per riaccendere il timer, premere TIMER OFF
per più di 2 secondi

Sul display apparirà TIMER OFF.
Il temporizzatore sarà disabilitato.

TIMER OFF si spegnerà e il temporizzatore sarà
abilitato.
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Premere il pulsante PROGRAM

NOTA

Cancellazione di giorni specifici Cancellazione di programmazioni singole

� Cancellazione di programmazioni

Quando si preme il pulsante PROGRAM, il n. del gruppo e il

giorno della settimana in corso iniziano a lampeggiare e

Premere GROUP per selezionare il gruppo da cancellare.

La selezione del gruppo può essere stata disabilitata durante

Tenere premuto il pulsante CANCEL per più di 2 secondi,
la programmazione ritornerà al punto precedente a quello in cui
era stato premuto il pulsante PROGRAM (tute le operazioni

in giorni specifici

Selezionare un giorno da cancellare usando il

pulsante DAY e premere il pulsante CLEAR.
Tutte le impostazioni nella programmazione da a

saranno cancellate.

Premere il pulsante PROGRAM per registrare la

cancellazione. Il display ritornerà allo stato normale

senza il contrassegno della programmazione

Selezionare un giorno e premere il pulsante SET.

Le operazioni programmate da a inizieranno a

lampeggiare in successione, premere il pulsante

CLEAR quando la programmazione da cancellare

inizia a lampeggiare (le altre programmazioni saranno

fissate automaticamente nell'ordine in cui sono state

Premere il pulsante PROGRAM per registrare la

cancellazione. Tornare al display normale.

Esempio:
Display dopo la cancellazione
della programmazione
sopra riportata.

( )

3
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Impostazioni dell'orologio timer (Esempio)

Funzionamento senza unità di controllo del sistema

Funzionamento con comando di sistema
.

*1

*2

8:00 12:00 17:00 20:0013:00 18:00

Funzionamento del
climatizzatore

Funzionamento con
comando a distanza

*3

*1

8:00 12:00 17:00 20:0013:00 18:00

Funzionamento del
climatizzatore

Funzionamento dall'unità di controllo del sistema

� L'orologio timer e il funzionamento del climatizzatore

I climatizzatori funzionano secondo operazioni programmate dall'orologio timer (marcia/arresto e
abilitazione/disabilitazione del comando a distanza) o secondo un comando a distanza.

Se viene abilitato il funzionamento con comando a distanza, il climatizzatore può essere avviato/arrestato dal
comando a distanza stesso.

Fermo

In funzione

FermoFermo

Abilitato Abilitato Disabilitato

*1 L'abilitazione o la disabilitazione del comando a distanza dipendono dall'impostazione
del giorno precedente.

*2 Il comando a distanza rimane disabilitato il giorno successivo e fino a che non sarà
abilitato nell'impostazione di abilitazione/disabilitazione.

Se il funzionamento con comando a distanza è abilitato, il climatizzatore può essere avviato/arrestato dal
comando a distanza.
L'abilitazione/disabilitazione del funzionamento con comando a distanza fissata dall'unità di controllo del sistema
(controllo centralizzato da 1 a 4) è cancellata a seconda della programmazione.

[Stop + disabilitazione comando a distanza]

[Stop + abilitazione comando a distanza]

Abilitato Abilitato Abilitato

Disabilitato
DisabilitatoDisabilitato

In funzioneFermo Fermo Fermo

*1 L'abilitazione o la disabilitazione del comando a distanza dipendono dall'imposta-
zione del giorno precedente.

Funzionamento con
comando a distanza

Funzionamento con
comando a distanza Disabilitato

In funzione
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Impostazioni dell'orologio timer (esempio)

Funzionamento con corrente normale

Funzionamento in caso di mancanza di corrente alle 15:00 e successivo ripristino

*1

8:00 12:00 17:00 20:0013:00 18:00

Running Running Running

*2

8:00 12:00 17:00 20:0013:00 18:00

*1

Running Running Running

P
o

w
e

r
o

u
ta

g
e

Interruzione di corrente

15:00

� Interruzioni di corrente

In caso di mancata corrente, il timer rimarrà in stato di OFF. Se il funzionamento con comando a distanza era stato
disabilitato quando è mancata la corrente, esso sarà abilitato per qualche minuto quando la corrente ritornerà.

Le operazioni programmate per orari successivi al ripristino della corrente rimarranno attive.
Le impostazioni di programmazione saranno conservate nella memoria del timer, quindi non saranno cancellate in
caso di interruzione di corrente. Anche l'ora e il giorno della settimana saranno conservati per max. 100 ore dalla
batteria interna.

Funzionamento del
climatizzatore

Funzionamento con
comando a distanza

Fermo Fermo Fermo Fermo

in funzione in funzione in funzione

Abilitato AbilitatoDisabilitato Disabilitato

*1 L'abilitazione o la disabilitazione del comando a distanza dipendono dall'impostazio-
ne del giorno precedente.

Funzionamento del
climatizzatore

Funzionamento con
comando a distanza

Fermo Fermo

Fermo Fermoin funzione in funzione in funzione

Disabilitato DisabilitatoDisabilitatoAbilitato Abilitato

*1 L'abilitazione o la disabilitazione del comando a distanza dipendono
dall'impostazione del giorno precedente.

*2 Il funzionamento con comando a distanza rimarrà abilitato per qualche minuto dopo
il ripristino della corrente.

3
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Prima di rivolgersi all'assistenza, consultare la tabella.

Guasto Causa/rimedio

lampeggia sul display.

lampeggia nel campo che indica l'ora.

� Ricerca guasti

I climatizzatori non funzionano secondo la
programmazione fissata.

I climatizzatori possono essere avviati e arrestati dal
comando a distanza anche se la programmazione ha
disabilitato tale funzionamento.

L'orologio timer sta eseguendo le comunicazioni iniziali
con le unità interne collegate. Attendere che siano
terminate.

Il timer è stato disabilitato (vedere pag. III-67 e III-77).
E' stata programmata una vacanza (vedere pag. III-74).

Si è verificata un'interruzione di corrente e un successivo
ripristino della stessa (vedere pag. III-78).

Si è verificata un'interruzione di corrente prolungata.
Impostare nuovamente l'ora e il giorno della settimana
(vedere pag. III-64 e III-65).

Se il guasto dovesse persistere, fermare l'orologio temporizzatore, spegnere l'unità e contattare il rivenditore
comunicando il numero di serie e il problema. É estremamente pericoloso effettuare interventi di manutenzione
senza ricorrere ad un tecnico specializzato.
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*1 Se il fusibile si brucia a seguito di un cortocircuito di un

cablaggio errato sostituirlo con uno da 125 V, 0.1A

*2 Usare con i modelli della serie 3 (Fig. 3-42).

Installazione dell'orologio timer

<Nota 1> Non torcere assieme i cavi di comando inter-unità

con quelli di input/output o con quelli di

alimentazione.

<Nota 2> Non installare il timer vicino ad altri dispositivi

elettrici.

<Nota 3> Installare un filtro anti-disturbo in presenza di altri

dispositivi elettrici.

(1) Aprire il pannello sul timer e inserire un cacciavite nelle

tacche sul fondo per aprire ed estrarre il retro della

scatola.

(2) Usare le 2 viti M4 in dotazione e installare la scatola

posteriore dell'orologio temporizzatore sulla cassetta

dell'interruttore. Prima di eseguire l'installazione e aprire i

fori delle viti che corrispondono alla scatola JIS usata.

Non serrare troppo le viti. Se il timer non si adatta bene

contro la parete, tagliare i distanziali.

(3) Collegare il cavo di alimentazione in dotazione (2 fili) e

quello di comando inter-unità (3fili) all'orologio timer

(vedere "cablaggio dell'orologio timer ).

(4) Allineare l'orologio timer con le linguette sul retro della

scatola e premere per installarlo.

"

� Accessori per l'orologio timer

PCB comando unità interna

Connettore T10 (6P, giallo)

1. Alimentatore 2. Cavo relé

Modello serie 4

Modello serie 3

o per 2 interruttori (senza coperchio)

Distanziale

Scatola inferiore
(retro scatola)

JIS C8340
Cassetta per 1 interruttore (senza coperchio)
o per 2 interruttori (senza coperchio)

Coperchio decorativo (pannello)

Orologio timer

(con fusibile corrente) *1

Cavo relè T10*2

Cavo aliment.
collegamento
unità di controllo

1

2

3

4

5

6

7

8

1

1

1

1

2

6

1

1

Q.tà

Manuale

Funzionamento

Giunti cavi

No. No.Pezzi forniti

Distanziali

Manuale

Installazione

Viti

T10 cavo alimentazione

M4 30�

Fig. 3-42

Fig. 3-43

Pezzi forniti Q.tà

3
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Nota A seconda del tipo di A/C, potrebbe essere necessario un

adattatore locale.

�

Per l'installazione a parete di orologi timer (comandi a filo, comandi di sistema, ecc.), usare il metodo illustrato nelle

fig. 3-44 e 3-45.

Installazione di orologi timer collegati

Cablaggio dell'orologio timer.

Primia di iniziare:

Usare cavi da 0.5 2 mm per il cablaggio di

alimentazione in campo.

Usare cavi che consentano di differenziare il

cablaggio del comando a distanza da quello di

alimentazione ed eseguire gli allacciamenti

correttamente.

Controllare che i cavi di comunicazione

dell'orologio temporizzatore e quelli di

alimentazione siano collegati correttamente.

2

Schema cablaggio di base

Indirizzare i cavi di comando inter-unità A/C per il
comando centrale come illustrato nella figura a destra.

Il numero massimo di unità interne collegabili ad un
sistema singolo è 64. Il numero massimo di unità
esterne è 30.

Il numero massimo di timer collegabili è 8.

(per installazione
collegata)

Uscita cavo
comando a distanza

JIS C8340

Cassetta per 1

interruttore (senza coperchio)

Più di
95 mm

Più di 125 mm

(dalla parete)

Più di
95 mm

Più di
125 mm

(dalla parete) (per installazione

JIS C8340

1

Non toccare i terminali
del PCB con cacciaviti quando
c'è passaggio di corrente.

PRE
CAUZIONI

Alimen

tazione

Terminale

Comando

A distanza

Consentito per funzionamento
con unità di controllo

Tutti i modi Consentito solo

Vietato con funzionamento tramite unità di controllo

Sincronizzazione
ora attuale

Te
m

pe
ra

tu
ra

M
od

o
St

ar
t/

St
op

in
te

rd
iz

io
ne

co
m

an
do

N
on

us
at

a

indirizzo timer

impostazione di gruppo

Connected device

Terminale
Comuni
Cazioni

interruttori sono
su OFF come
Impostazione

: OFF
: ON

1Gr
Fixed

2Gr
fixed

3Gr
fixed

Assegnaz.
Manuale

2
3

1

5
6
7

1 2 3 4 5 6 7 8

2
3
4

collegamento
Inter-unità

Controllo remoto
(4 wires)

Cavi comunicazione
(Comando inter-unità)

Cavo alimentazione

Uscita cavo
comando a distanza

Fig. 3-44

Fig. 36

Fig. 37

1-1 1-2 2-21-3 2-32-1 3-1

Sistema 1 Sistema 2 Sistema 3

Orologio timer

cablaggio comando

Inter-unità

Fig. 38

Uscita cavo
comando a distanza

Cassetta per 1

interruttore (senza coperchio)

* Per ragioni di manutenzione, lasciare una distanza di 25 mm o più
tra l'interruttore del comando a distanza e l'orologio.

collegata)
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I cavi dell'orologio timer possono essere collegati secondo i due metodi seguenti in base all'effettiva posizione
d'installazione; quando si effettua la connessione, prolungare i cavi usando i giunti relativi (in dotazione) e cavi di
prolungamento (fornitura in campo).

Cablaggio

Collegare i cavi del comando inter-unità per l'orologio timer (vedere nota riportata qui sotto) ai terminali C1 e C2 sulla morsettiera del

comando di sistema. Collegare i cavi di alimentazione dell'unità di controllo del sistema a CN02 e ad i cavi di alimentazione

dell'orologio timer (bianco + nero).

I cavi di comando inter-unità non hanno polarità. Essi possono essere collegati in una delle due direzioni a C1 e C2.

I cavi di alimentazione non hanno polarità.

La lunghezza dei cavi di alimentazione non deve superare i 100 m.

Nota: I cavi di comando inter-unità sono rosa + blu + blu (usando il fissaggio con giunti per cavi). Usare i cavi rosa + blu.

Se l'alimentazione è fornita dal PCB dell unità interna, collegare il terminale T10 in dotazione sul PCB dell'unità interna ai cavi di

alimentazione dell'orologio timer.

I cavi di comando inter-unità non hanno polarità e possono essere collegati in una delle due direzioni a U1 e U2.

Se necessario, usare un cavo schermato quando si collegano i cavi al PCB di comando dell'unità interna.

I cavi di alimentazione non hanno polarità.

Le uniche funzioni timer sono accensione/spegnimento dell'unità interna e abilitazione/disabilitazione del comando a

distanza. Durante l'installazione, si consiglia quindi di installare vicino all'orologio temporizzatore un comando di sistema, un

comando a distanza o un dispositivo similare in modo da poter controllare il modo operativo. (Se non sono presenti un

comando di sistema o un altro dispositivo di comando centrale, il timer non può essere usato con un sistema che non utilizzi

comandi a distanza).

'

La lunghezza dei cavi di alimentazione non deve superare i 200 m.

Nota

T10

U1 U2

Unità interna
PCB

cavi di comando
Inter-unità

Orologio

timer
cavi di comunicazione

(rosa + blu)

cavi di alimentazione
(Bianco + nero)

fornitura in campo

unità interna

1

Schema dei collegamenti (assicurarsi di usare i cavi forniti come cavi di alimentazione).

Se è installata anche un'unità di controllo del sistema:

ATTENZIONE
Quando si installano orologi timer multipli, evitare

l'utilizzo di cavi di attraversamento.

Schedule

timer

fornitura in campo

cavi di
comunicazione
(rosa + blu)

Alimentazione
(bianco & nero)

System controller

(Back side)

cavi di comando inter-unità

Fig. 3-48

Fig. 3-49

Se non è installata un comando di sistema (l'alimentazione è

fornita dall'unità interna):

3

Comando
di sistema

Unità interna
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OFF ON

S41

1

2

3

4

5

6

7

8

OFF OFF

OFF ON

ON OFF

ON ON OFF ON

S42

1

2

3

4

5

6

7

8

OFF OFF

OFF OFF

OFF ON

OFF ON

ON OFF

ON OFF

ON ON

ON ON

OFF

ON

OFF

ON

OFF

ON

OFF

ON

OFF OFF

OFF OFF

OFF ON

OFF ON

ON OFF

ON OFF

ON ON

ON ON

OFF

ON

OFF

ON

OFF

ON

OFF

ON

Impostazioni di gruppi (2,3)

Funzione

Funzione

2 3

1 gruppo fisso

4 gruppi fissi

8 gruppi fissi

Impostazione manuale

Impostazioni indirizzi orologio temporizzatore (5, 6, 7)

É possibile collegare max. 8 orologi timer al cavo di comando inter-

unità. Se si collegano unità multiple, usare gli interruttori di impostazione.

5 6 7

Indirizzo 1

Indirizzo 2

Indirizzo 3

Indirizzo 4

Indirizzo 5

Indirizzo 6

Indirizzo 7

Indirizzo 8

Impostazioni di disabilitazione vacanza e funzionamento per ciascun gruppo (8)

Quando questo interruttore è spento, le unità sono comandate insieme.

Se è acceso, le unità sono comandate a gruppi.

* Tutti gli interruttori
sono spenti
(impostazione
di fabbrica)

Riserva (6, 7, 8)

Impostazione della temperatura+modo op.+ Start/stop

Funzioni disabilitate di comando a distanza 2 3 4

Disabilitazione comando a distanza non usata

Start/stop

Modo operativo

Modo operativo+ Start/stop

Impostazione della temperatura

Impostazione della temperatura+ Start/stop

Impostazione della temperatura + modo op.

1 - 4 si riferisce ai modi di disabilitazione del comando a distanza
per l'unità di controllo del sistema.

Central 1

Central 4

Central 2

Central 3

Assicurarsi che questi interruttori siano spenti quando si il sistema è in funzione.

�

Completare le impostazioni degli interruttori prima di accendere il timer.

Interruttori d'impostazione

Collegamento (1)
Durante il normale utilizzo, questo
interruttore dovrà essere spento.
Accendere l'interruttore S41 solo nei
sistemi compatibili con l'ex funzione di
timer settimanale.

Cos'è un gruppo?
Si tratta di un gruppo di unità interne creato
dividendo gli indirizzi di comando centrale
delle 64 unità interne collegate al cavo di
comando inter-unità e assegnando una
programmazione a ciascun gruppo.

Commutazione comando centrale principale/secondario (4)

(1) Impostare su “secondario” (OFF) quando si utilizza con
adattatore AMY, adattatore di comunicazione, comando
intelligente, comando multiplo, LON I/F e unità di controllo
del sistema.

(2) In casi diversi da quelli citati in (1), quando si usa assieme ad
un comando centrale di ON/OFF, impostare su “principale”
(ON) quando si usa solo 1 timer.

(3) In casi diversi da (1) e quando si usa con timer multipli,
impostare solo 1 unità su “principale” (ON) e le altre su
“secondario” (OFF).

Secondario: OFF
Principale: ON

Abilitazione comando a distanza(1)

Abilita tutte le funzioni che possono essere
comandate con il comando a distanza.

OFF
Abilita solo le funzioni determinate dagli
interruttori di impostazione 2, 3 e 4.

ON

Se si usa l'abilitazione/disabilitazione del
comando a distanza, questo interruttore fissa il
range per l'abilitazione del comando a distanza
(cancellazione).

Durante il normale utilizzo o quando non si usa
l'abilitazione/disabilitazione del comando a
distanza, questo interruttore dovrà essere spento.

* Si riferisce alle seguenti funzioni:
marcia/arresto, modo operativo, impostazione
temperatura, deflettore e velocità di
ventilazione.

Interruttori funzione disabilitazione comando a distanza (2, 3, 4)
Quando si usa la disabilitazione del comando a distanza del timer,
impostare gli interruttori di tale funzione secondo le funzioni per le quali
sarà disabilitato il funzionamento tramite comando a distanza.

* Questi interruttori
sono tutti spenti
come impostazione di
fabbrica.

Comunicazione dell'ora simultanea (5) Disabilitata: OFF Abilitata: ON
Quando sono installati timer multipli, impostare questo interruttore su ON per
eseguire le impostazioni dell'ora simultaneamente per unità multiple. Un minuto
dopo aver impostato l'ora, cambierà anche quella impostata negli altri orologi
timer affinché tutte coincidano (normalmente questo interruttore è spento).
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1 2

17 18

33 34

49 50

8

24

40

56

9

25

41

57

10

26

42

58

16

32

48

64

[Impostazione di gruppi di temporizzazione fissi ]

Orologio timer

1 gruppo fisso (64 unità insieme)

1 gruppo fisso (64 unità insieme)

8 gruppi fissi (8 unità insieme)

1 – 64

1 – 16

Utenze centralizzate 1 – 8

Utenze centralizzate 17 – 24

17 – 32

Utenze centralizzate 33 – 40

33 – 48

49 – 64

Utenze centralizzate 49 – 56 Utenze centralizzate 57 – 64

Utenze centralizzate 41 – 48

Utenze centralizzate 25 – 32

Utenze centralizzate 9 – 16

Creazione di gruppi di timer

L'orologio timer può essere impostato per 6 cambi

di stato dell'ora.

Questi cambi possono essere usati per creare fino

a 8 gruppi (gruppi di temporizzazione).

Nei sistemi nei quali si usano orologi timer,

impostare i gruppi affinché corrispondano alle

utenze centralizzate delle unità interne soggette al

comando di gruppo.

Le impostazioni dei gruppi implicano

l'assegnazione di utenze centralizzate.

Usare l'unità di controllo del sistema (o altro

dispositivo di comando centrale) per impostare le

utenze centralizzate delle unità interne e poi

eseguire le impostazioni de timer.

Procedura per impostare gruppi di timer fissi (gruppi fissi)

Procedura per l'impostazione manuale di gruppi di timer (assegnazioni manuale di gruppi)

(1) Usare un dispositivo di comando centrale diverso (unità di controllo del sistema o altro dispositivo) o i comandi a
distanza a filo per impostare le utenze centralizzate (vedere figura sopra) sulle unità interne soggette al comando di
temporizzazione di gruppo.

(2) Usare gli interruttori 2 e 3 di per impostare il numero dei gruppi che si intendono creare.

(3) Accendere l'orologio temporizzatore. Vengono eseguite le comunicazioni iniziali (SCAn lampeggia sul display).
La visualizzazione normale apparirà dopo diversi minuti e le impostazioni saranno confermate.

Le impostazioni manuali di gruppi di temporizzazione consentono di assegnare liberamente le utenze centralizzate
nell'ambito dei gruppi di timer.

(1) Accendere gli interruttori di impostazione 2 e 3 in posizione . Riavviare per eseguire le comunicazioni iniziali.

(SCAN lampeggia sul display). La visualizzazione normale apparirà dopo diversi minuti.

(2) Quando appare la visualizzazione normale, premere e tenere premuto il pulsante del timer, il pulsante del
timer e il pulsante per 4 secondi o più. Ad-01 apparirà, lampeggiando, nel display indicante l'ora (Ad indica l'
indirizzo e 01 è il numero di utenza centralizzata).

(3) Usare il pulsante nel campo per selezionare il gruppo di timer.

Usare il pulsante nel campo per selezionare l'utenza centralizzata da assegnare e registrare per il gruppo.
Premere il pulsante per registrare l'utenza centralizzata selezionata.

S41

S4

“ ”
“ ”
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5. Orologio Timer

(4) Per continuare la registrazione delle utenze, ripetere la fase (3) (I numeri delle utenze centralizzate saranno

aggiunti sulla destra del display). Per cancellare un'utenza registrata, usare il pulsante nel campo per

selezionare il gruppo; con il pulsante nel campo selezionare l'utenza e premere il pulsante .

(5) Ripetere le fasi (3) - (4) per ciascun gruppo. Una volta completata la registrazione, premere il pulsante

del timer e ripartirà automaticamente l orologio eseguendo le comunicazioni iniziali (SCAn lampeggia sul

display). La visualizzazione normale apparirà dopo diversi minuti e le impostazioni manuali dei gruppi saranno

confermate.

Dopo aver completato l'installazione, controllare che l'interruttore di backup sul retro del PCB dell'orologio timer

sia acceso.

(La batteria di backup conserverà l'ora fino a 100 ore).

’

Interruttore backup di memoria

Controllo delle utenze centralizzate e funzionamento delle unità comandate dal timer

L'orologio timer comunica con le unità interne per controllare quali utenze centralizzate possono essere controllate.

Il timer può essere usato per avviare e arrestare queste unità.

(1)Premere il pulsante , il pulsante , il pulsante CLEAR per 4 secondi o più. Ad-(utenza

centralizzata) apparirà in sequenza, lampeggiando.

(2)Usare il pulsante GROUP per visualizzare le utenze lampeggianti in ordine continuo. In tal modo, è possibile

controllare quali utenze del gruppo sono controllate.

(3)Quando il gruppo di temporizzazione selezionato è visualizzato, premere il pulsante del temporizzatore.

Ogni volta che si preme il pulsante, le unità interne del gruppo di temporizzazione visualizzato si avviano o si

arrestano. Premendo il pulsante in questo modo operativo, sono consentite tutte le funzioni

(marcia/arresto, modo operativo, impostazione temperatura) nelle unità interne del gruppo.

(4)Dopo aver controllato le utenze ed aver attivato le unità, premere il pulsante per 2 secondi o più. Il

display dell'orologio temporizzatore ritornerà alla visualizzazione normale e tutte le unità interne controllabili si

arresteranno.

Fornire al cliente il Manuale di Funzionamento e d'Informazione.

Spiegare al cliente i metodi di utilizzo del sistema come descritto nel Manuale di Funzionamento.

“

”

Spiegazioni ai clienti

ON

OFF
Interruttore di backup

Batteria di backup
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� Piano di installazione

Nome del locale

1

Orologio timer

Gruppo di timer fisso

Utenze

Centralizzate
Unità interna

No. dell'unità
sistema dell’unità

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

34

35

36

37

38

39

40

41

42

43

44

45

46

47

48

49

50

51

52

53

54

55

56

57

58

59

60

61

62

63

64

1

2

3

4

5

6

7

8

4

3

2

1

1 4 8

al
momento

spedizione

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

- , -

Usare il comando a distanza con filo per controllare il

numero delle unità interne (avviare l'unità A/C con il

comando a distanza con fili e premere il pulsante

UNIT SELECT sul comando a distanza per

visualizzare il n. ll'unità centrale).de

della

3
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(AUTO)

(HEAT)

(DRY)

(COOL)

(FAN)

D: VELOCITA VENTILATORE

B: MODE

E: DEFLETTORE

C: IMPOSTAZIONE TEMPERATURA

A: ON/ OFF

Accensione e spegnimento del climatizzatore.

Usare questo pulsante per selezionare uno dei seguenti modi operativi.

: Premere questo pulsante per aumentare la temperatura impostata.

: Premere questo pulsante per diminuire la temperatura impostata

Comando a distanza semplificato / NRCB-FL

� Pulsanti per il funzionamento

F: SENSORE INTERNO TEMP. AMBIENTE

A: ON/ OFF

B: MODE

C: IMPOSTAZIONE
TEMPERATURA

: Impostare il raffreddamento o il riscaldamento.

Solo per tipi con pompa di calore singola.

: Impostare per il riscaldamento. Solo per tipi con pompa di calore.

: Deumidificare senza modificare la temperatura ambiente.

: Impostare per il raffreddamento.

:Ventilare senza riscaldare o raffreddare.

(Range di temperature: da 17 a 27°C)

(Range di temperature: da 16 a 26°C)

(Range di temperature: da 18 a 30°C)

(Range di temperature: da 18 a 30°C)

G: TestG: Test
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(AUTO)

(HI)

(MED)

(LO)

NOTA Questa funzione è disponibile solo nei modelli X, S, SL, T e K.

G:TEST

: Il climatizzatore decide automaticamente la velocità di ventilazione.

: velocità alta

: velocità media

: velocità bassa

1. Impostare la direzione.

Questo pulsante si usa solo quando si effettuano interventi di manutenzione

Non usare il pulsante TEST per il normale funzionamento.ATTENZIONE

NOTA

D: VELOCITA VENTILATORE

E: DEFLETTORE

F: SENSORE TEMPERATURA
INTERNA OAMBIENTE

Nel modo raffreddamento e deumidificazione, se i deflettori sono regolati
verso il basso, potrebbe formarsi della condensa.
Non muovere i deflettori manualmente.

Sebbene il sensore della temperatura nell'unità interna rilevi normalmente la
temperatura, questo sensore interno può rilevare la temperatura attorno al
comando a distanza. Per ulteriori informazioni, contattare il rivenditore (non
eseguire alcuna regolazione se è in funzione il comando di gruppo).

sul climatizzatore.

Per comando di gruppo si intende che max. 8 unità interne possono
essere comandate contemporaneamente con un comando a distanza.

3
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Display

Descrizione

.

B

A

C

D

E

I

H

F

G

�

A

B

C

D

E

F

G

H

I

: viene visualizzato per indicare che il comando di sistema è in funzione.
Quando l'indicatore lampeggia sul display, il cambio del modo di
funzionamento non può essere modificato.

: indica che l'unità è in in riscaldamento, appare l' indicatore .

: indica l'impostazione della temperatura.

: indica i messaggi di allarme quando si verifica un errore.

: viene visualizzato quando si usa il sensore della temperatura nel comando a
distanza.

: viene visualizzato solo se nell'unità si presenta un'anomalia.

: indica la VELOCITÀ DI VENTILAZIONE selezionata.

: indica l'indicatore TEST.

: indica il modo operativo selezionato.

stand by
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Per avviare il climatizzatore

premere il pulsante ON/OFF ( ).

Impostazione MODE

Premere il pulsante( ) per selezionare il modo desiderato.

[ (AUTO), (HEAT), (DRY), (COOL) o (FAN)]

Impostazione della velocità di ventilazione

Premere il pulsante FAN SPEED( )

velocità desiderata.

[ (AUTO), (HI.), (MED.) o (LO.)]

Se si seleziona AUTO, la velocità di ventilazione cambia automaticamente.

Impostazione della temperatura

Usare o per cambiare la

temperatura impostata.

( riduce la temperatura e la aumenta).

Arresto del climatizzatore

Premere nuovamente il pulsante ON/OFF ( ) .

� Funzionamento

FASE 1

FASE 2

FASE 3

FASE 4

FASE 5

FASE 1

FASE 2

FASE 3

FASE 4

per selezionare la

FASE 5

3
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Guasto Possibile causa Rimedio

Evitare

Fare

NOTA Interruzione di corrente durante il funzionamento dell'unità

� Ricerca guasti

� Consigli per risparmiare energia

Se il climatizzatore non funziona correttamente, prima di contattare l'assistenza tecnica, consultare la tabella.

Il climatizzatore non
funziona.

1. Mancanza di corrente.

2. L'interruttore differenziale è scattato.

3. Il voltaggio della linea è troppo basso

4. Il pulsante per il funzionamento è
spento.

5. Il comando a distanza o la pompa di
calore non funzionano (sul display
appare ERROR e caratteri come El, PI,
FI.

1. Ripristinare l'alimentazione.

2. Contattare il centro assistenza.

3. Consultare un elettricista o il
rivenditore.

4. Premere nuovamente il pulsante.

5. Consultare il rivenditore.

Il compressore funziona
ma si ferma subito.

1. Ostruzione davanti alla bobina del
condensatore.

1. Rimuovere l'ostruzione.

Prestazione di
raffreddamento (o
riscaldamento) scarsa.

1. Filtro dell'aria sporco o intasato

2. Fonte di calore troppo vicina.

3. Porte e/o finestre aperte.

4. Ostacolo vicino alla presa d'aria o
all'apertura di scarico dell'aria.

5. Il termostato è impostato troppo alto
per il raffreddamento.

6. (la temperatura esterna è troppo
bassa).

7. (il sistema di sbrinamento non
funziona).

1. Pulire il filtro dell'aria per migliorare il
flusso.

2. Eliminare la fonte di calore, se possibile.

3. Impostare una temperatura più bassa (o
più alta).

4. (Consultare il rivenditore).

viene visualizzato 1. Guasto nel sistema. 1. Contattare il centro assistenza.

Non bloccare la presa d'ingresso e l'uscita dell'aria dell'unità. Se una delle due è ostruita,
l'unità potrebbe subire dei danni.

Non fare entrare la luce diretta del sole nel locale. Se le pareti e il soffitto del locale sono
scaldati dal sole, ci vorrà più tempo per raffreddarlo.

Cercare sempre di tenere pulito il filtro dell'aria. Un filtro intasato può compromettere le
prestazioni dell unità.

Per evitare che l'aria climatizzata fuoriesca, tenere chiuse porte e finestre.

'

In caso di interruzione temporanea della corrente, l'unità

riprenderà automaticamente il funzionamento (una volta ripristinata la corrente)

con le stesse impostazioni attive prima dell'interruzione di corrente.
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< NOTA 1 >

< NOTA 2 >

< NOTA 3 >

Comando a distanza
semplificato

Scatola inferiore (retro della scatola) Distanziale

2 viti M4 × 25

scatola di giunzione

per scatola senza coperchio

Parete

Fig. 3-51

N. . Q.tà

1

2 2

3 2

Viti M4x25

N. . Q.tà

4 2

5 2

6 1

Distanziali

Giunti per cavi

Comando a distanza

semplificato

Manuale d'installazione

(con cavo di

200 mm)

Posizione

< NOTA 1 >

< NOTA 2 >

Fig. 3-50

R
C
U
. S

N
S

O
FF

O
N

R
C
U
. S

N
S

SW
11

O
FF

O
N

Pezzi forniti Pezzi forniti

SENSORE TEMPERATURA AMBIENTE

� Pezzi forniti con il comando a distanza semplificato

� Installazione del comando a distanza semplificato� Installazione del comando a distanza semplificato

Viti per legno

Montare il comando a distanza semplificato ad un'altezza di 1 - 1.5
metri dal pavimento dove possa rilevare la temperatura media del
locale (altezza uomo).

Non montare il comando a distanza semplificato in una posizione
esposta alla luce diretta del sole o all'aria esterna.

Non montare il comando a distanza semplificato dietro ostacoli.

Montare il comando a distanza semplificato all'interno del locale da
climatizzare.

Il comando a distanza semplificato deve essere montato sulla
parete o un'altra superficie verticale.

Il sensore temperatura ambiente è posto sia nell'unità interna sia nel
comando a distanza semplificato. Per rilevare la temperatura
ambiente è possibile usare uno dei due sensori.
Normalmente si usa il sensore dell'unità interna.
Se si usa il comando a distanza semplificato per rilevare la
temperatura ambiente, commutare l'interruttore del sensore del
comando a distanza (RCU. SNS) sul P.C.B. del comando a distanza
semplificato da OFF a ON.

Anche se l'interruttore del comando a distanza
secondario semplificato è commutato da OFF a
ON, il comando a distanza secondario non può
rilevare la temperatura ambiente.

Il comando a distanza standard non può rilevare la
temperatura ambiente.

Installare il comando a distanza semplificato lontano da
altri dispositivi elettrici.

Installare un filtro anti-disturbo in presenza di altri
dispositivi elettrici.

Non torcere il cavo del comando a distanza semplificato
con quello dell'alimentazione.

Usare una scatola di giunzione elettrica (fornita localmente) (Fig. 3-
51)

3
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Fig. 3-52

Fig. 3-53

Giunto

Conduttore isolato

dal comando a

distanza semplificato

Conduttore isolato

dall'unità interna
2 giunti per

cavi bianchi
(forniti)

1

2

1BIA

NER

comando a distanza semplificato

a distanza semplificato (non fornito)

Connettore

Cablaggio dal

2

*1

Schema dei collegamenti

Collegamento di conduttori isolati

� Cablaggio del comando a distanza semplificato

1.Inserire un cacciavite o un utensile similare nella scanalatura sul
lato inferiore del comando a distanza semplificato per far leva e
aprire il retro della scatola (Fig. 3-52)

2.Fissare con le 2 viti M4 in dotazione il retro della scatola del
comando a distanza semplificato. Prima di montare, liberare le
finestre poste sul retro della scatola corrispondenti ai fori nella
scatola usando un cacciavite o un utensile similare. Non serrare
troppo le viti. Se il retro della scatola non si adatta perfettamente,
tagliare i distanziali.

3.Collegare i conduttori isolati a 2 fili (fornitura locale) a quelli del
comando a distanza semplificato (vedere “cablaggio del
comando a distanza semplificato”).

4. Inserire il comando a distanza semplificato nelle linguette poste
sul retro della scatola e montarlo.

Quando si collegano i conduttori isolati a 2 fili alla morsettiera,
controllare i numeri dei terminali nell'unità interna e assicurarsi
che i cavi siano collegati correttamente. (Fig. 3-53).(Una
corrente da 220 / 240 VAC può causare danni al comando).

Morsettiera per
il cablaggio del
comando
a distanza
dell'unità
interna.

Comando a
distanza
Semplificato

comando a distanza semplificato

*Per i conduttori isolati si usano cavi da 1: 0.5 mm2 - 1.6 mm2

1. Tagliare 14 mm della protezione
del cavo .

2. Torcere i 2 cavi assieme
e stringerli con il giunto per cavi
mediante apposita pinza.

3. Saldare i cavi e coprire il giunto
con del nastro isolante.

per cavi

Cablaggio per
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Fig. 3-54

R
C

U
.
A

D
R

O
N

O
F

F

Interruttore indirizzamento comando a distanza

Fig. 3-55

Fig. 3-56

1 2 21

1 2

cavi comando a

a distanza (non forniti)

morsettiera a 2 spine
per cavi comando a distanza

Opzione Opzione

Indoor
unit

Terra

comando a distanza
semplificato (principale)

comando a distanza
semplificato (secondario)

1

11

2

22211 2

21

Comando a distanza semplificato (principale)

Simplified remote
controller (sub)

cavi tra unità interne per comando di gruppo

unità interna
No. 1

unità interna
No. 2

unità interna
No. 3

unità interna
No. 8

Opzione Option

Terra Terra Terra Terra

� Utilizzo di 2 comandi a distanza semplificati

� Impostazione funzionamento di prova del comando a distanza

Questo sistema di comandi a distanza multipli controlla da 1 a 8
unità interne con 2 comandi a distanza semplificati.

1. Stabilire quale dei 2 comandi a distanza semplificati dovrà
essere quello principale.

2. Commutare l'interruttore d'indirizzamento dell'altro
comando a distanza semplificato sul P.C.B. da OFF a ON.
(Fig. 3-54). Il comando a distanza semplificato può ora
essere usato come secondario .

Procedura di preparazione

Schema cablaggio di base

Nota: per evitare danneggiamenti dell'unità,

assicurarsi che i collegamenti siano corretti

(Fig. 3-55).

Sulla destra è riportato uno schema per il comando di 1 unità
interna tramite 2 comandi a distanza semplificati.

Esecuzione del comando di gruppo di unità interne multiple con
2 comandi a distanza multipli: il comando a distanza
semplificato principale e quello secondario possono essere
installati in qualsiasi unità interna.

morsettiera a
2 spine per
cavi comando
a distanza.

Nota: L'unità esterna non funzionerà per 3 minuti dopo aver

fermato o acceso l'unità.

3. Una volta terminato il funzionamento di prova, spingere
nuovamente la punta di una penna a sfera nel foro
contrassegnato con “TEST” fino a quando “TEST” non
scomparirà dal display. (Per evitare un funzionamento di
prova continuo, per questo comando a distanza è fornita la
funzione di disattivazione del temporizzatore per 60 minuti).

1. Spingere la punta di una penna a sfera nel foro contrasse-
gnato con “TEST” per più di 4 secondi e premere il pulsante
(ON/OFF), durante il funzionamento di prova sul display a cri-
stalli liquidi apparirà “TEST”.
Durante il funzionamento di prova, non è possibile regolare
la temperatura. Questo pulsante dovrà essere usato solo per
il funzionamento di prova.

2. Eseguire il funzionamento di prova in qualsiasi modo
operativo di Heat, Cool o Fan.

3
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N Q.tà

1

2 2

3 2

Viti M4x25

4 2

5 2

7

6

1

1

1

Distanziali

Giunti per cavi

Sensore remoto

Manuale d'installazione

(con cavo di 200 mm)

Posizione

Pezzi forniti

Morsetto

Viti per legno

� Pezzi forniti con il sensore remoto

Sensore remoto / NSD

� Direttive per l'installazione del sensore remoto

Montare il sensore remoto ad un'altezza di 1 - 1.5 metri dal
pavimento dove possa rilevare la temperatura media del
locale (altezza uomo).

Non montare il sensore remoto in un luogo esposto alla
luce diretta del sole o all'aria esterna.

Non montare il sensore remoto dietro un ostacolo.

Montare il sensore remoto all'interno del locale da
climatizzare.

Il sensore remoto deve essere montato sulla parete o altra
superficie verticale.
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< NOTA 1 >

< NOTA 2 >

< NOTA 3 >

Fig. 3-57

Controllo semplificato

scatola inferiore (retro della scatola) Distanziale

2 viti M4 × 25

scatola di giunzione per scatola (senza coperchio)

Muro

Fig. 3-58

� Installazione del sensore remoto

Per evitare malfunzionamenti, non torcere il cavo del sensore remoto
con quello di alimentazione né inserirli nella stessa canalina di metallo.

Installare il sensore remoto lontano da fonti di disturbi elettrici.

Installare un filtro anti-disturbo o fare in modo che
i disturbi elettrici non incidano sul circuito elettrico dell'unità.

Usare una scatola di giunzione elettrica (fornitura in
campo) (Fig. 3-57) per il montaggio ad incasso del sensore
remoto.

1.Inserire un cacciavite o un utensile similare nella
scanalatura sul lato inferiore del sensore remoto per far
leva e aprire il retro della scatola (Fig. 3-58).

2.Usando le 2 viti M4 in dotazione fissare il retro della scatola
del sensore remoto. Prima di montare, liberare le finestre
poste sul retro della scatola corrispondenti ai fori nella
scatola usando un cacciavite o un utensile similare. Non
serrare troppo le viti. Se il retro della scatola non si adatta
perfettamente, tagliare i distanziali.

3.Collegare i conduttori isolati a 2 fili (fornitura locale) a quelli
del sensore remoto (vedere cablaggio del sensore
remoto).

4.Inserire il sensore remoto nelle linguette poste sul retro
della scatola e montarlo.

Quando si collegano i conduttori isolati a 2 fili alla
morsettiera, controllare i numeri dei terminali nell'unità
interna assicurandosi che i cavi siano collegati
correttamente. (Fig. 3-59)(I-59). Una corrente da 220 / 240
V AC può danneggiare il comando.

3



3

III-97

7. Sensore temperatura remoto

Schema dei collegamenti

Fig. 3-61

Fig. 3-60

Fig. 3-59

Giunto

per cavi

Conduttore isolato

dal sensore remoto

Conduttore isolato

dall'unità interna

1 2 21

1 2
cavo comando a distanza

(Fornito)

(Option)

Indoor
unit

Terra

1

2

1

2

BIA

NER

cavo dal sensore

(Non fornito)

Connettore cavo dal sensore
remoto

Sensore
remoto

sensore remoto

interruttore comando

a distanza (principale)

*1

� Informazioni importanti per l'utilizzo combinato con interruttore di comando a distanza

� Cablaggio del sensore remoto

morsettiera per
il cablaggio del
comando a
distanza
dell'unità
interna

Per i conduttori isolati usare cavi da 1: 0.5 mm2 - 1.6 mm2

Collegamento di conduttori isolati

1. Togliere14 mm della protezione
del cavo .

2. Torcere i 2 cavi assieme e
stringerli con il giunto per cavi
mediante apposita pinza.

3. Saldare i cavi e coprire il giunto
con del nastro isolante.

2 giunti per
cavi bianchi
in dotazione

Impostare l'interruttore del comando a distanza come comando principale

NOTA: Non impostare il sensore della temperatura remoto sull'interruttore del comando a distanza come
sensore del comando a distanza

NOTA: Per evitare malfunzionamenti, prestare attenzione al corretto collegamento dei cavi.

Cablaggio in caso di comando di un'unità interna singola con il sensore remoto e l'interruttore del comando
distanza:

Metodo di installazione

Schema cablaggio di base

morsettiera a 2
spine per cavo
comando a
distanza
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4.3 Dimensioni

Unità interna: Tipo 9, 12, 18, 24

Griglia di aspirazione dell'aria
Uscita dell'aria
Condotta liquido refrigerante

Condotta gas refrigerante
(φ12.7: tipo 9, 12, 18, φ15.88: tipo 25)
Raccordo condensa
Ingressso alimentazione elettrica
Per la guaina di espulsione
Per l'aspirazione dell'aria fresca
Staffe di sospensione9

140

ø
137 ø

12
5

88
4 trous ø 3,3

Dettaglio 

Vista X

88

(5
2)

61
0

28

63
5

D

92

80

198 15

730

20
0

C
*

B
**

20
(2

0)

A

20
0

20
0

20
0

13
 tr

ou
s 

ø
 3

.3

E

405* (197)88

20 (20)690**

192 40

Centre du panneau

X

185

9

*:
**:

Distanza delle viti di sospensione
Per l'apertura del soffitto

A B C D E

Tipo 9, 12, 18 1233 1193 1089 1003 660

Tipo 24 1430 1390 1286 1200 900

 (φ6.35: tipo 9, 12, 18, φ9.52: tipo 25)
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4.4.    Livello  di  rumorosità

MODELLO : ST-NKSFL 9

RUMOROSITÀ : ALTA 43 dB(A), NC 41 / BASSA 33 dB(A), NC 27

(ALTA 41 dB(A), NC 37 / BASSA 33 dB(A), NC 27)

( ) : lorsque le câble du survolteur est raccordé  : lorsque le câble du survolteur est raccordé

 : lorsque le câble du survolteur est raccordé

CONDIZIONE : Sotto l'unità 1.5 m

ALIMENTAZIONE: 220 - 230 - 240 V, 1 Phase, 50 Hz

MODELLO : ST-NKSFL 18

RUMOROSITÀ : ALTA 44 dB(A), NC 41 / BASSA 35 dB(A), NC 29

(ALTA 42 dB(A), NC 38 / BASSA 35 dB(A), NC 29)

( )

CONDIZIONE : Sotto l'unità 1.5 m

ALIMENTAZIONE: 220 - 230 - 240 V, 1 Phase, 50 Hz
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10
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MODELLO : ST-NKSFL 24

RUMOROSITÀ : ALTA 48 dB(A), NC 41 / BASSA 37 dB(A), NC 30

(ALTA 46 dB(A), NC 38 / BASSA 37 dB(A), NC 30)

( )

CONDIZIONE : Sotto l'unità 1.5 m

ALIMENTAZIONE: 220 - 230 - 240 V, 1 Phase, 50 Hz
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10 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000
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SOGLIA 
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D'ASCOLTO DI
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CONTINUO

SOGLIA 
APPROSSIMATIVA
D'ASCOLTO DI
RUMORE 
CONTINUO
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4-5.    Distanza  del  getto  dell’aria

ST-NKSFL 9 - ST-NKSFL 12

1 : Angolazione deflettore 15°  nella modalità raffreddamento
2 : Angolazione deflettore 65°  nella modalità riscaldamento

Velocità del ventilatore : Alta
Temp. dell’aria ambintale: 27°C DB nella modalità raffreddamento

20 °C DB  nella modalità riscaldamento
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